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 MUSICALI 
24. 27. 31 LUGLIO  –  3. 7. 10. 14 AGOSTO

Ore 21 - 22.30                                          

P O S T A  P E R  TE…

Personaggi della Bibbia rispondono alle nostre domande
FRATELLI COME … COLTELLI?  (Franco)

Sono anni ormai che non parlo con  mio fratello. Colpa anche dei genitori che non hanno fatto le cose giuste. Per Pasqua  mi sono visto recapitare un pacco da parte sua.  Non l’ho neanche aperto. Ho voglia di rispedirlo al mittente…Nello stesso tempo penso che potrebbe essere l’occasione buona… Che devo fare?  Risponde …

 GIACOBBE: “Accetta il mio dono” 

Libera rielaborazione della Figura di Giacobbe (Gen. 25,19 – 33,20;)

Non sono mai stato un carattere facile. Lo ammetto. Ho cominciato a bisticciare con mio fratello  fin dal seno di nostra madre.

Quando poi si compì per lei il tempo di partorire, ecco due gemelli erano nel  suo grembo. Uscì il primo, rossiccio e fu  chiamato Esaù.  Subito dopo, uscì il fratello e teneva in mano il calcagno di Esaù;  fu chiamato Giacobbe. 

Eravamo molto diversi. Sotto tutti gli aspetti
I fanciulli crebbero ed Esaù divenne abile nella caccia, un uomo della steppa,  mentre Giacobbe era un uomo tranquillo, che dimorava sotto le tende. 

Mi accorsi ben presto che  nostro padre voleva più bene a mio fratello. In compenso la mamma aveva un debole per me.

Isacco prediligeva Esaù, perché la cacciagione era di suo gusto, mentre Rebecca  prediligeva Giacobbe.
Fu  grazie  alla  complicità di mia madre  che riuscii a carpire a nostro padre Isacco, la benedizione riservata a mio fratello, il primogenito.  Rebecca prese i vestiti migliori del suo figlio maggiore, Esaù,  e li fece indossare al figlio minore, Giacobbe;  Isacco aspirò l'odore degli abiti di lui e lo benedisse.
Dopo uno sgarbo del genere, mi aspettavo  la  reazione: 

Esaù perseguitò Giacobbe per la benedizione che suo padre gli aveva dato.

Fu sempre mia madre a consigliarmi di fuggire di casa: 

 “ Figlio mio,  fuggi a Carran da mio fratello Labano finché si sarà placata contro di te  la collera di tuo fratello” 

L’esperienza della fuga e della paura mi fece riflettere. In fondo Esaù aveva ragione. L’avevo fatta grossa. E  anche mia madre, onestamente,  non si era comportata bene. Avrebbe dovuto essere meno di parte. Non si favorisce così l’armonia  tra i figli. Con questi pensieri,  mi preparai un rudimentale giaciglio per passare la notte:

… prese una pietra, se la pose  come guanciale e si coricò in quel luogo. Feci un sogno strano: 
 una scala poggiava sulla  terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco gli angeli di Dio salivano e  scendevano su di essa.                                                                                 Il Signore stesso mi diede la spiegazione:

 “ La terra sulla quale tu sei  coricato, la darò a te e alla tua discendenza.  E saranno benedette per te e per la tua discendenza tutte le nazioni  della terra. “

 Lo sentivo vicino a me . E pensavo: 

 “Certo, il Signore è  in questo luogo e io non lo sapevo.  Questa è proprio la casa di Dio, questa è la porta del cielo”. 

Alla  mattina presto, mi alzai  per proseguire il viaggio verso oriente. Mi imbattei in alcuni pastori che abbeveravano i loro greggi.  Stavo ancora parlando  con loro quando…

arrivò Rachele con il bestiame del  padre, perché era una pastorella. 

Ne restai folgorato a prima vista. Cercai di farglielo capire,  rendendomi utile: 
Giacobbe, fattosi avanti, rotolò la pietra dalla bocca del pozzo e fece bere  le pecore. 

Parlando  mi accorsi dei nostri legami di parentela.

Giacobbe rivelò a Rachele che egli era parente del padre di lei,  perché figlio di Rebecca. 

Arrivati in casa,  raccontai a Labano le mie vicende. 
Mi ascoltava  attento e alla fine esclamò:

 “Davvero tu sei mio osso e mia carne!”.
Si dichiarò disposto a tenermi con sé. Volle sapere  quale  salario avrei preteso. 

“Io ti servirò sette anni per Rachele, tua  figlia minore”.

Gli anni passarono quasi senza accorgermene. 

 …gli  sembrarono pochi giorni tanto era il suo amore per lei.

Ma quando alla fine dei 7 anni,  mio zio, invece di Rachele mi diede in sposa la sorella maggiore,  Lia, mi ribellai apertamente:

“Che mi hai fatto? Perché mi hai ingannato?”.                        Un vero imbroglio. Stavo per vendicarmi da par mio. Poi  pensai al mio comportamento altrettanto disonesto  con mio fratello.                    Egli aveva certamente sofferto per colpa mia. Dio mi stava educando:  non fare a nessuno quello che non piace  a te.

Accettai di lavorare altri  sette  anni pur di avere  finalmente in sposa Rachele. Essa  concepì e partorì un figlio.  E lo chiamò  Giuseppe. Ero felice. Potevo ormai tornare al mio paese.  Dio mi aveva benedetto in tutti i modi. Abbondanza di  greggi e armenti.

 E soprattutto  una bella famiglia…  Capivo però che non ci sarebbe  stato  futuro per me,  senza aver fatto pace con mio fratello. Avevo sbagliato. Era giusto che facessi  il primo passo.

Inviai alcuni messaggeri per saggiare il terreno. Al ritorno riferirono:  “Siamo stati da tuo fratello  Esaù; ora egli stesso sta venendoti incontro e ha con sé quattrocento uomini”.  

Per la prima volta nella mia vita sperimentavo la paura.                     Senza vergogna. Ero anch’io un povero uomo. Fragile e bisognoso di conforto, come tutti. Mi rivolsi a Dio nella preghiera.                          Per ringraziarlo: “ Signore,  io sono indegno di tutta la benevolenza  che hai usato  verso il tuo servo”

E per chiedergli aiuto  con umile sincerità.  

“ Salvami dalla mano del  mio fratello Esaù, perché io ho paura di lui: egli non arrivi e colpisca me e tutti,  madre e bambini! “

La preghiera  mi diede pace e luce sul da fare. 

Giacobbe prese, di ciò che gli capitava  tra mano: duecento capre e venti capri,  duecento pecore e venti montoni, quaranta giovenche e dieci torelli, venti asine e dieci asinelli.

Pensavo tra me: 
“Lo placherò con il dono  che mi precede e in seguito mi presenterò a lui; forse mi accoglierà con  benevolenza”. 

Mi faceva bene pregare, quella notte. E il Signore mi si fece misteriosamente vicino.  Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui  fino allo spuntare dell'aurora. 

Ma quando stavo per cedere alla superiorità fisica del mio avversario, avvertii la indicibile tenerezza di un… abbraccio di benedizione  Giacobbe rispose: “Non ti lascerò, se non mi avrai benedetto!”  E qui lo benedisse. Un nuovo giorno sorgeva all’orizzonte.  Spuntava il sole, quando Giacobbe passò Penuel e  zoppicava all'anca.  Zoppicante ma sereno, potevo guardare  al futuro da costruire non all’insegna della prepotenza ma dell’umiltà. Ero pronto per  affrontare  mio fratello. Vedendolo arrivare, ordinai i miei figli dietro di me. Era giusto che mi umiliassi per primo.
Egli passò davanti a loro e si prostrò sette volte fino  a terra, mentre andava avvicinandosi al fratello.

Quel Dio che aveva  educato me con le sofferte  vicende della vita,  aveva toccato anche  il cuore  di mio fratello. Al di là  ogni  mia  speranza:  Esaù gli corse incontro, lo  abbracciò, gli si gettò al collo, lo baciò e piansero… Non lo avrei mai creduto. Rimanemmo abbracciati a lungo. Confondendo le nostre lacrime di gioia.                                                                   “Chi sono questi con te?”  Mi chiese, guardando con dolcezza i miei bambini.  “Sono i figli di cui  Dio ha favorito il tuo servo”. 

Risposi con fierezza di padre, mentre mettevo mano ai doni…                     Sulle prime si mostrò piuttosto restio: “Ne ho abbastanza del mio, fratello, resti per te quello  che è tuo!”. Mi permisi di insistere:  “Accetta il mio  dono augurale che ti è stato presentato, perché Dio mi ha favorito e sono provvisto  di tutto!”.  Così egli insistette e quegli accettò. E fu pace  vera  tra noi. Con grande sollievo per tutti.  

Caro Francesco, non perdere questa occasione. Accetta  il dono di tuo fratello. Come segno di perdono umilmente chiesto e generosamente donato. E sarà pace vera anche tra voi.  Giacobbe

SALMO  133 - LA VITA FRATERNA

Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme!  E` come olio profumato sul capo, che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, che scende sull'orlo della sua veste.  E` come rugiada dell'Ermon, che scende sui monti di Sion. Là il Signore dona la benedizione e la vita per sempre. 

UN FIORE CRESCIUTO SUL MARCIUME DI AUSCHWITZ…
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  HILLESUM

PAGINE DAL DIARIO 1941-1943

1. Io non chiamo in causa la tua responsabilità…

Esistono persone che si preoccupano di mettere in salvo aspirapolveri, forchette e cucchiai d'argento, invece di salvare te, mio Dio.   Mio Dio è un periodo troppo duro per persone fragili come me. Le minacce e il terrore crescono di giorno in giorno. M'innalzo intorno la preghiera come un muro oscuro che offre riparo, mi ritiro nella preghiera come nella cella di un convento, ne esco fuori più "raccolta", concentrata e forte. Questo ritirarmi nella chiusa cella della preghiera, diventa per me una realtà sempre più grande. Dappertutto c'erano cartelli che ci vietavano le strada per la campagna: Ma sopra quell'unico pezzo di strada che ci rimane c'è pur sempre il cielo, tutto quanto. Non possono farci nulla, non possono veramente farci niente. Possono renderci la vita un po' spiacevole, ma siamo noi stessi a privarci delle nostre forze migliori col nostro atteggiamento sbagliato: Dobbiamo pregare di tutto cuore che succeda qualcosa di buono. Infatti, se il nostro odio ci fa degenerare in bestie come lo sono loro, non servirà a nulla.   L'unica cosa che possiamo salvare in questi tempi è un piccolo pezzo di te in noi stessi, mio Dio. Io non chiamo in causa la tua responsabilità… tu non puoi aiutarci, ma tocca a noi aiutare te, difendere fino all'ultimo la tua casa in noi.

PER LA PACE, PER LA CONCORDIA,
 si passi sopra ad ogni interesse:
ogni sacrificio è poco per la pace.  
Con la buona volontà si fa tutto:  
LA PACE VALE PIÙ DI TUTTO! 
(Don Orione )

·  “GAUDETE ET EXULTATEˮ - PAPA FRANCESCO
- “La chiamata alla santità nel mondo contemporaneo”    «BEATI I MISERICORDIOSI, perché troveranno misericordia».  Gesù chiama beati coloro che perdonano… 70 volte sette !!!                                                                                                              - «BEATI GLI OPERATORI DI PACE, perché saranno chiamati Figli Di Dio».  «Il mondo delle dicerie, non costruisce la pace…non è facile costruire questa pace evangelica che non esclude nessuno, ma che integra anche le persone difficili e complicate... quelli che sono diversi» (89). 

· QUEL SILENZIO MEDITATIVO…                                                                 Non basta che i brani biblici siano proclamati in una lingua comprensibile, se la proclamazione non avviene con quell'ascolto devoto, quel silenzio meditativo, necessari perché la Parola di Dio tocchi la vita e la illumini.
· F. MAURIAC: EUCARESTIA, FOLLIA D’AMORE

“La piccola ostia giudica l’uomo, nel bene e nel male. Nessuno conosce se stesso se non si è esaminato alla luce di quest’Ostia,  San Francesco di Sales , in un momento di profonda angoscia, fu consolato da Cristo:  io non mi chiamo colui che condanna; il mio nome è GESÙ’!   
· MOMENTO  MARIANO:  [image: image4.png]


IN ASCOLTO DI  MARIA…                                                                   
· PARLIAMONE INSIEME…RISONANZE SPIRITUALI… 

· Cosa ti colpisce della figura di Giacobbe? 

· Come giudichi il comportamento di Rebecca con i suoi figli? 

· Cosa fare per ricucire gli “strappi”  tra parenti?                                ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------donalesiani@gmail.com – www.sanbiagiofano.it
  “Ti voglio dare un consiglio”
IETRO, SUOCERO  [image: image5.jpg]


 DI MOSE’

Libera rielaborazione della figura di Ietro nel libro dell’ Esodo 
So bene che già il nome di suocero  suona  poco simpatico. Eppure  io sono stato felice anche come suocero.  Con mia moglie avevamo formato una bella famiglia. Eravamo uniti. Non ci mancava nulla. Terre fertili e un gregge numeroso. E poi sette stupende figlie invidiate da  tutti. Anche perché non avevano paura di sporcarsi le mani e di accudire personalmente al gregge. 

Il sacerdote di Madian aveva sette figlie. Esse vennero ad attingere acqua per riempire gli abbeveratoi e far bere il gregge del padre. Compito tutt’altro che facile,  perché spesso altri pastori disturbavano. Una sera, vedendole tornare prima del solito, domandai curioso:

“Perché oggi avete fatto ritorno così in fretta?”

Mi raccontarono: 

 “Un Egiziano ci ha liberate dalle mani dei pastori; è stato lui che ha attinto per noi  e ha dato da bere al gregge”                         Furono visibilmente felici quando proposi loro di invitare alla nostra mensa quello sconosciuto che era stato così gentile con loro.

“ Chiamatelo a mangiare il nostro cibo!”.

A tavola, il nostro ospite cominciò  a raccontarci delle sue origini e delle sue prove. Mi parve una persona buona. Potevamo ammetterlo a far parte stabile della nostra famiglia. 

Così Mosè accettò di abitare con quell'uomo, che gli diede in moglie la propria figlia Zippora.

Quando nacque  il  primo bambino, gli  diede un nome che riassumeva tutta la sua sofferta esperienza di vita.

 lo chiamò Gherson, perché diceva: “Sono un emigrato in terra straniera!”.

Ero fiero del mio primo nipotino. E anche di un genero così! Sotto un fare modesto, nascondeva una fine educazione ricevuta alla corte del Faraone. Ma non si dava arie. Continuava a svolgere con umile fedeltà il suo lavoro. 

Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. Una sera tornò a casa,  sconvolto. Chiese di parlarmi in segreto per raccontarmi di uno strano fenomeno:

L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava.

Avvicinandosi, aveva ricevuto un comando preciso:

Ora và! Io ti mando dal faraone. Fà uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!”.

Mi confidò di aver fatto di tutto per sottrarsi a un compito che sentiva superiore alle sue forze: “Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall'Egitto gli Israeliti?”
Ma il Dio dei suoi padri,  era stato irremovibile. Voleva proprio lui  per liberare i suoi fratelli da una schiavitù secolare. Perciò non poteva più restare con noi. La missione affidatagli gli bruciava dentro. Mi chiese di lasciarlo partire: 
 “Lascia che io parta e torni dai miei fratelli che sono in Egitto, per vedere se sono ancora vivi!”

Gli diedi la mia benedizione. 

Mosè prese la moglie e i figli, li fece salire sull'asino e tornò nel paese di Egitto. 

Quando li vidi scomparire  all’orizzonte, li affidai, commosso,  al Padre di tutti… Dopo molto tempo, seppi che stava tornando con un  popolo numeroso, verso la terra dei suoi padri. Volli fargli una sorpresa. Ietro, suocero di Mosè, con i figli e la moglie di lui venne da Mosè nel deserto, dove era accampato, presso la montagna di Dio.

Mi ricambiò la gentilezza da par suo:  Mosè andò incontro al suocero, si prostrò davanti a lui e lo baciò. 

Dopo i primi saluti, ci venne spontaneo  entrare sotto la tenda per dirci  qualcosa di più intimo. Si mise a raccontarmi... 

Mosè raccontò al suocero quanto il Signore aveva fatto… tutte le difficoltà loro capitate durante il viaggio, dalle quali il Signore li aveva liberati.

Mi meravigliava la sua modestia.  Parlava non  con l’aria dell’eroe,  ma di chi si sente umile strumento di Dio. Tutto questo mi rendeva felice.

Ietro gioì di tutti i benefici che il Signore aveva fatti a Israele

 Sì, avevo imparato ormai a  vivere della gioia  riflessa nel  volto dei giovani. Ero nella  pace. E la mia preghiera  era ormai solo  benedizione e  lode:

“Benedetto sia il Signore, che vi ha liberati …Ora io so che il Signore è più grande di tutti gli dei.”

Tutto si concluse con  un  banchetto sacrificale:

Poi Ietro, suocero di Mosè, offrì un olocausto e sacrifici a Dio. 

Con  tanti illustri invitati:
Vennero Aronne e tutti gli anziani d'Israele e fecero un banchetto con il suocero di Mosè davanti a Dio.

Una bella tavolata  con figli, nipoti e amici: quale gioia più grande per noi anziani? Passata la festa, la vita del campo riprese il suo ritmo normale. Con i problemi di sempre. Troppi a mio avviso per un uomo solo. 

Il giorno dopo Mosè sedette a render giustizia al popolo  dalla mattina fino alla sera.
Al vedere mio genero senza un attimo di riposo, mi  ricordai che anch’io da giovane avevo esagerato nel lavoro. Per vanagloria o semplice inesperienza. E’ lodevole la generosità ma occorre  equilibrio in tutto. Sentivo di dovergli dire qualcosa in tal senso.            Al momento opportuno, certo, e  con le parole giuste. Ma anche con coraggio. Per il suo bene. 

“Che cos'è questo che fai per il popolo? Perché siedi tu solo, mentre il popolo sta presso di te dalla mattina alla sera?”.

Sulle prime,   ci rimase un po’ male. Cercò di giustificarsi:

“Perché il popolo viene da me per consultare Dio… giudico le vertenze tra l'uno e l'altro e faccio conoscere i decreti di Dio e le sue leggi”.
Certamente erano  cose sacrosante. Ma quel ritmo di vita non poteva durare. Ribadii con forza: 

“Non va bene quello che fai!  Finirai per soccombere, tu non puoi attendervi da solo.

Non intendevo rimproverarlo. Volevo aiutarlo a fare discernimento:

Ora ascoltami: ti voglio dare un consiglio e Dio sia con te!
Certo la preghiera e la formazione del popolo,  erano suoi compiti irrinunciabili: 

Tu sta davanti a Dio in nome del popolo e presenta le questioni a Dio.  A loro spiegherai i decreti e le leggi.

Altre incombenze più pratiche  potevano  essere svolte da saggi collaboratori:

Sceglierai tra tutto il popolo uomini integri che temono Dio,  che odiano la venalità e li costituirai sopra di loro come capi. 

Col duplice vantaggio di risparmiare energie e di rendere  altri corresponsabili:  Così ti alleggerirai il peso ed essi lo porteranno con te.  Non intendevo imporre nulla. Era  un consiglio. L’ultima decisione toccava a lui. In obbedienza a Dio.

Se tu fai questa cosa e se Dio te la comanda, potrai resistere e anche questo popolo arriverà in pace alla sua meta.

Mi ascoltò.  E fu un bene per lui e per tutti. Me ne tornai a casa, contento di  aver contribuito al bene dei miei cari e di un intero popolo. Potevo  riprendere quel normale  atteggiamento di serenità e  di silenzio,  che  si addice a noi anziani. E che,  spesso, è molto più eloquente di tante parole.   Ietro, suocero di Mosé

SALMO 91  PIANTATI NELLA CASA DEL SIGNORE

È bello dar lode al Signore *  e cantare al tuo nome, o Altissimo,  annunziare al mattino il tuo amore,  la tua fedeltà lungo la notte, sull’arpa a dieci corde e sulla lira,  con canti sulla cetra.  Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie,   esulto per l’opera delle tue mani. Come sono grandi le tue opere, Signore, quanto profondi i tuoi pensieri! L’uomo insensato non intende   e lo stolto non capisce:  Tu mi doni la forza di un bufalo,  mi cospargi di olio splendente.  Il giusto fiorirà come palma,   crescerà come cedro del Libano; piantati nella casa del Signore,  fioriranno negli atri del nostro Dio.  Nella vecchiaia daranno ancora frutti, *  saranno vegeti e rigogliosi, per annunziare quanto è retto il Signore: *  mia roccia, in lui non c’è ingiustizia. NELLA VECCHIAIA DARANNO ANCORA FRUTTI,  SARANNO VEGETI E RIGOGLIOSI,PER ANNUNZIARE QUANTO È RETTO IL SIGNORE: * MIA ROCCIA, IN LUI NON C’È INGIUSTIZIA.
· QUEL SILENZIO MEDITATIVO… Non basta che i brani biblici siano proclamati in una lingua comprensibile, se non avviene con quel silenzio meditativo, necessari perché la Parola di Dio tocchi la vita e la illumini.
“Andare sempre con bei modi  e con carità grande.                                Ora noi siamo i più anziani  e tutti guardano a noi… “                           ( Don Orione: Scr.6,145)
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  HILLESUM
UN FIORE CRESCIUTO  SUL MARCIUME DI AUSCHWITZ…

PAGINE DAL DIARIO 1941-1943

2. Mi hai resa così ricca, mio Dio, lasciami anche dispensare
 agli altri a piene mani. La mia vita  è diventata un colloquio ininterrotto con te, Mio Dio, un unico grande colloquio. A volte, quando me ne sto in un angolino del campo, i miei piedi piantati sulla tua terra, i miei occhi rivolti al cielo, le lacrime mi scorrono sulla faccia, lacrime che sgorgano da una profonda emozione e riconoscenza. Anche di sera, quando sono coricata nel mio letto e riposo in te…lacrime di riconoscenza mi scorrono sulla faccia e questa è la mia preghiera… a volte vorrei incidere delle piccole massime e storie appassionate ma mi ritrovo prontamente con una parola sola: DIO e questa parola contiene tutto... 
3. Ieri, per un momento, ho pensato che non avrei potuto continuare a vivere, che avevo bisogno di aiuto. La vita e il dolore avevano perso il loro significato, avevo la sensazione di "sfasciarmi" sotto un peso enorme, ma anche questa volta ho combattuto una battaglia che poi all'improvviso mi ha permesso di andare avanti con maggiore forza.  Ho provato a guardare in faccia il "dolore dell'umanità".
· MOMENTO  MARIANO:  [image: image7.png]


IN ASCOLTO DI  MARIA…                                                                   
Parliamone insieme…

· Cosa ci suggerisce la figura di Ietro  per migliorare  i  rapporti in famiglia? 
· Come vorresti gli anziani? E come ci prepariamo a diventare anziani
· E tu li valorizzi per quello che possono dare?  Che cosa?--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------
donalesiani@gmail.com – www.sanbiagiofano.it
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	E TU LA VORRESTI…                     UNA FERRARI?
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QUALE RICCHEZZA? 

La situazione è sotto gli occhi di tutti. Pochi ricchi continuano a sperperare ingenti somme di denaro mentre molti poveri non sanno come sfamare i loro bambini. Tutto ciò è inammissibile davanti agli uomini e davanti a Dio. Ma  dobbiamo chiederci  se noi che abbiamo fremiti di santo sdegno contro queste ingiustizie, abbiamo uno stile di vita sobrio o rischiamo di desiderare quello che deploriamo negli altri…A quale ricchezza aspiriamo?  Insomma per essere un pò provocante… la vorresti una Ferrari? Ci colleghiamo in diretta con AMOS uno dei più antichi Profeti d’Israele. Che ha parole forti in proposito e indicazioni preziose anche  per noi, oggi.
 

· Sei vissuto 27  secoli fa…Eppure ti sentiamo molto “vicino”
Queste sono le parole di Amos, che era un pastore del villaggio di Tekoa.  Due anni prima del terremoto, mentre Ozia era re di Giuda e Geroboamo figlio di Ioas era re di Israele, Dio rivelò ad Amos tutte queste cose riguardanti Israele. (1,1ss)

· Da pastore a Profeta: un bel salto. Cosa ti sembrava riprovevole nella gente?

Costringono il povero a strisciare nella polvere... Padri e figli vanno con la stessa donna, e così profanano il mio santo nome.  Nei luoghi di culto osano sdraiarsi sulle vesti avute in pegno dal povero. (2,7ss)
· Perché lasciare la vita tranquilla di pastore per quella rischiosa del profeta? 

Quando il leone ruggisce chi può non aver paura? Quando Dio, il Signore, parla chi può evitare di trasmettere il suo messaggio? 
· Anche allora c’era gente con la doppia casa e altri che morivano di fame e di freddo?

«Questa gente non sa nemmeno cosa significa essere onesti. Riempiono i loro palazzi con tesori, frutto di rapine e violenze.  Ascoltate ora… Distruggerò le case invernali e quelle estive, le case decorate in avorio cadranno in rovina e i palazzi saranno spazzati via».(3,10)
· Queste cose vanno denunciate. Ma con le donne dell’alta società, non hai esagerato? 

Ascoltate queste parole, donne di Samaria che vi siete ingrassate… Voi violate i diritti dei deboli, opprimete i poveri. Com'è vero che io sono santo, verrà il giorno in cui sarete prese prigioniere. In fila dovrete abbandonare la città passando per le rovine delle mura.
· Ma la gente era fedele ai propri doveri religiosi. Non basta?

«Israeliti, andate pure al santuario di Betel e peccate! Andate a Galgala e peccate ancora di più! Portate i vostri animali da sacrificare. Vantatevi delle vostre offerte spontanee. Sono queste le cose che vi piacciono! (4,4s)

· Cosa  c’è di male? Le belle celebrazioni elevano lo spirito
«Io odio le vostre feste religiose, anzi le disprezzo! Quando mi presentate i vostri sacrifici sull'altare, non li accetto… Basta! Non voglio più sentire il frastuono dei vostri canti, il suono delle vostre arpe.  Piuttosto fate in modo che il diritto scorra come acqua e la giustizia come un torrente sempre in piena. Cercate il Signore, se volete vivere. (5,4ss)

· A proposito perché te la prendevi tanto con i giudici? 

Voi odiate chi in tribunale vi accusa d'ingiustizia e dice la verità. Io so quanto sono numerosi e quanto orribili i vostri peccati. Voi tormentate l'uomo giusto, accettate ricompense illecite e impedite ai poveri di ottenere giustizia in tribunale. (5,10ss)
· Quando le cose cominciarono a peggiorare, cosa hai fatto? 
Dio, il Signore, mi fece avere una visione: egli formava uno sciame di cavallette proprio quando l'erba ricominciava a crescere. Quando le cavallette ebbero divorato quasi tutta l'erba della regione, io dissi: Signore Dio nostro, perdona Israele! Come potrà sopravvivere? E` tanto piccolo”. Il Signore si impietosì: “Questo non avverrà”, disse il Signore. (7, 1ss)

· Volendo coinvolgere altri non hai rischiato troppo? 

Amasia disse ad Amos: -Visionario, vattene, ritorna nella terra di Giuda per guadagnarti il pane, e fai là il profeta.  Non profetizzare più a Betel. Questo è il santuario dei re, il tempio della nazione! (7,8)
· Forse temeva la concorrenza…Hai almeno potuto spiegarti?

Amos rispose: -Non sono un profeta di mestiere… Sono un pastore e coltivo le piante di sicomoro.  Il Signore mi ha chiamato mentre seguivo il gregge al pascolo, e mi ha ordinato di portare il suo messaggio a Israele. (7,14s))

· Col tempo,  gli interessi  cambiano. Si ha fame d’altro…  

«Verranno giorni,  in cui io manderò la carestia in questa regione. Non di pane avranno fame, non di acqua avranno sete, ma di ascoltare la parola del Signore. Ovunque cercheranno con ansia la parola di Dio, da nord a sud e da ovest a est. 
Ma non la troveranno.   (8,10ss  )

· Il silenzio di Dio: come interpretarlo? 

Il Signore dice: «In quel giorno io restaurerò il regno di Davide, ridotto come una casa in rovina.  La rialzerò. Farò tornare il mio popolo Israele nella sua terra. Io lo trapianterò nella terra che gli ho dato, mai più ne sarà sradicato». Così ha parlato il Signore Dio tuo. (9, 11)

· Una raccomandazione finale che fa tremare…

“PREPARATI ALL'INCONTRO  CON IL TUO DIO, 
O ISRAELE!” (4,12)

RELIGIOSITÀ VERA:  IL CULTO IN SPIRITO  SL 49

Viene il nostro Dio e non sta in silenzio Convoca il cielo dall'alto  e la terra al giudizio del suo popolo:   “Davanti a me riunite i miei fedeli.  Dio è il giudice. “Ascolta, popolo mio, voglio parlare, testimonierò contro di te, Israele:  Io sono Dio, il tuo Dio.  Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici;  i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti. Non prenderò giovenchi dalla tua casa.  Sono mie tutte le bestie della foresta.  Conosco tutti gli uccelli del cielo,  Se avessi fame, a te non lo direi:  mio è il mondo e quanto contiene. Mangerò forse la carne dei tori,  berrò forse il sangue dei capri?  Offri a Dio un sacrificio di lode  e sciogli all'Altissimo i tuoi voti;  invocami nel giorno della sventura:  ti salverò e tu mi darai gloria”.  All'empio dice Dio:  “Perché vai ripetendo i miei decreti  e hai sempre in bocca la mia alleanza,  tu che detesti la disciplina  e le mie parole te le getti alle spalle? Se vedi un ladro, corri con lui;  e degli adùlteri ti fai compagno.  Abbandoni la tua bocca al male  e la tua lingua ordisce inganni.   Ti siedi, parli contro il tuo fratello,  getti fango contro il figlio di tua madre.  Hai fatto questo e dovrei tacere?  forse credevi ch'io fossi come te!  Ti rimprovero: ti pongo innanzi i tuoi peccati”.  Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora,  a chi cammina per la retta via  mostrerò la salvezza di Dio.
· QUALE RICCHEZZA SECONDO GESU’? Se un uomo riesce a guadagnare anche il mondo intero, ma poi perde la sua vita che vantaggio ne ricava?...Stolto! Proprio questa notte dovrai morire e a chi andranno le ricchezze che hai accumulato? Questa è la situazione di quelli che accumulano ricchezze solo per se stessi e non si preoccupano di arricchire davanti a Dio. (Lc 9,25)   
· I  PADRI DELLA CHIESA? Il pane che a voi sopravanza, è il pane dell'affamato;  il vestito appeso al vostro armadio, è il vestito di colui che è nudo;  il denaro che voi tenete nascosto, è il denaro del povero;  le opere di carità che voi non compite, sono altrettante ingiustizie che voi commettete  (S. Basilio)

· PAPA FRANCESCO: Dio ha delle preferenze? Nel cuore di Dio c’è un posto preferenziale per i poveri. Il Salvatore è nato in un presepe, tra gli animali; è cresciuto in una casa di semplici lavoratori e ha lavorato con le sue mani per guadagnarsi il pane. Beati voi, poveri, perché vostro è il Regno di Dio » (Lc 6,20); 
· La Chiesa allora ha una scelta… obbligata?                                       Questa preferenza divina ha delle conseguenze nella vita di fede di tutti i cristiani, chiamati ad avere « gli stessi sentimenti di Gesù » (Fil 2,5). Ispirata da essa, la Chiesa ha fatto una opzione per i poveri. Per questo desidero una Chiesa povera per i poveri.  

DON ORIONE
· LA GRAZIA D’ESSER NATO POVERO. Fra le grazie che il Signor mi ha fatto, ho avuto quella di essere nato povero. I miei hanno sempre lavorato per poter mangiare. Non ci mancò mai il pane: ma si faceva, una volta al giorno, la polenta;  (1938)  
· QUANDO I RAGAZZI MI PORTAVANO DEI TOZZI DI PANE…                                             Quei tempi erano veramente eroici, tempi di fame e di estrema miseria; tanto che i ragazzi dell'Oratorio portavano qualche tozzo di pane per sfamare quel povero chierico. Allora era fiamma la vita del cuore, ed erano giorni grandi, giorni di fame, giorni di fede, e la fede era fiamma di carità e di amore a Dio. Mai più come quei giorni, mai più; giorni eroici quando i ragazzi dell'Oratorio, vedendo che si pativa la fame, mi portavano dei tozzi di pane da mangiare   Par. XI, 165 

· MIA MADRE mise a me, che ero il quarto figlio, i vestiti del mio primo fratello, che ha tredici anni di più, e la povera donna, quei vestiti, li aveva fatti passare a tre altri, prima di me; Quella povera vecchia contadina di mia madre si alzava alle tre di notte e via a lavorare… Teneva da conto fin i coltelli rotti, e questi sono stata la mia eredità. Non correva a comperare, se proprio non poteva farne a meno; e, quando è morta, le abbiamo ancora messo il suo vestito da sposa, dopo cinquantun anni che si era sposata: se l'era fatto tingere in nero, e faceva ancora la sua bella figura, ed era ancora il suo vestito più bello! ( L. I,475)
· QUEL SILENZIO MEDITATIVO… CON ETTY HILLESUM                                                                
· Mio Dio, prendimi per mano, ti seguirò da brava, non farò troppa resistenza. Non mi sottrarrò a nessuna delle cose che mi verranno addosso in questa vita, cercherò di accettare tutto e nel modo migliore. Ma concedimi di tanto in tanto un breve momento di pace. Il calore e la sicurezza mi piacciono, ma non mi ribellerò se mi toccherà stare al freddo purché tu mi tenga per mano. Andrò dappertutto allora, e cercherò di non aver paura. A volte credo di desiderare l'isolamento di un chiostro. Ma dovrò realizzarmi tra gli uomini.   
·  Il marciume che c'è negli altri c'è anche in noi, continuavo a predicare; non vedo nessun'altra soluzione, che quella di raccoglierci in noi stessi e di strappare via il nostro marciume. Non credo più che si possa migliorare qualcosa nel mondo esterno senza aver prima fatto la nostra parte dentro di noi.   E' l'unica soluzione di questa guerra: dobbiamo cercare in noi stessi, non altrove. 
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IN ASCOLTO DI  MARIA…                                                                   
Parliamone insieme…

· Cosa ti  colpisce  del Profeta Amos?  Come giudichi la sua franchezza nel denunciare il male?

· Quali sono le nostre aspirazioni profonde, a quale ricchezza aspiriamo? 
donalesiani@gmail.com   - www.sanbiagiofano.it
CHE SIA BENEDETTA

(Fiorella Mannoia)
Ho sbagliato tante volte nella vita                                                               - chissà quante volte ancora sbaglierò - 
in questa piccola parentesi infinita                                                       quante volte ho chiesto scusa e quante no.
E' una corsa che decide la sua meta -                                                    quanti ricordi che si lasciano per strada.
Quante volte ho rovesciato la clessidra                                                                 - questo tempo non è sabbia ma è la vita                                                   che passa - che passa.
Che sia benedetta -  per quanto assurda e complessa 
ci sembri -  la vita è perfetta. Per quanto sembri 
incoerente e testarda, se cadi ti aspetta.
 Siamo noi che dovremmo imparare a tenercela stretta - tenersela stretta.
Siamo eterno - siamo passi - siamo storie                                                 siamo figli della nostra verità.
E se è vero che c'è un Dio e non ci abbandona                                            - che sia fatta adesso la Sua volontà.
In questo traffico di sguardi senza meta                                                        - in quei sorrisi spenti per la strada.
Quante volte condanniamo questa vita                                                         illudendoci d'averla già capita

 non basta - non basta. Rit./
A chi trova se stesso nel proprio coraggio                                                   - a chi nasce ogni giorno e comincia il suo viaggio.
A chi lotta da sempre e sopporta il dolore.                                                       Qui nessuno è diverso - nessuno è migliore.
A chi ha perso tutto e riparte da zero                                                 perché niente finisce quando vivi davvero.
A chi resta da solo abbracciato al silenzio                                                                                      - a chi dona l'amore che ha dentro.
         Che sia benedetta - per quanto assurda e complessa            ci sembri, la vita è perfetta. Per quanto sembri                               incoerente e testarda  - se cadi ti aspetta.                                                                                       E siamo noi che dovremmo imparare                                                                       a tenercela stretta - a tenersela stretta.
   CHE SIA BENEDETTA.


· Ho lasciato il mio paese, dietro la promessa di un lavoro sicuro. Dopo pochi giorni  mi sono ritrovata  su questa maledetta strada… Vorrei uscire da questo inferno, ma come fare? E poi,  come liberarmi da questo marchio di ragazza di strada che mi porterò per tutta la vita?  C’è una speranza di vita nuova anche  per me ? (Emy, ragazza triste)

RISPONDE… LA PECCATRICE PERDONATA
[image: image11.jpg]



Libera rielaborazione di Luca 7,36ss; 

Nessuno sapeva il mio vero nome.  Tutti mi conoscevano e additavano per il triste mestiere che facevo. E  passandomi accanto,  mi ferivano con battute indecenti e sguardi voluttuosi.

Finché un giorno sulla strada dove… lavoravo,  passò Lui,  Gesù di Nazaret, circondato da alcuni discepoli. 
Non disse una parola.  Solo mi guardò, con  occhi limpidi e cuore buono. Come nessuno mai mi aveva guardata. Lasciandomi nell’anima  un senso di pace profonda. E tanto desiderio di rivederlo. 

La gente  raccontava le  meraviglie  da Lui compiute. Moltiplicava il pane per gli affamati.  Rimetteva in piedi poveri storpi. Sanava i lebbrosi…  Quando sentivo parlare di Lui, mi avvicinavo,   desiderosa di cogliere  qualche Sua  parola  che squarciasse la mia notte. Mi riferivano alcune sue frasi:  

· “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.  
· Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

· Beati i puri di cuore perché vedranno Dio…
Parole che aprono spiragli di cielo su questo  mio mondo di fango.  
Ma troppo  belle. Almeno per me. L’altro giorno  ho saputo che è  andato a mangiare  a casa  di un  peccatore.  Con grande scandalo della gente per bene. 

Vedendo ciò, i farisei  dicevano ai suoi discepoli: “Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?”.

Mi è piaciuta la risposta con cui li ha  zittiti:

“Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori”.

Una mia compagna   mi ha riferito ciò che avrebbe gridato in faccia ad alcuni farisei che  si credono  santi:
In verità vi dico: I pubblicani e le prostitute vi passano  avanti nel regno di Dio. 

Bevo avida  ogni sua parola. Con un nodo di commozione  alla gola. E una speranza nel cuore. Qualche giorno fa ho saputo che sarebbe  venuto a casa di un fariseo molto conosciuto qui nella nostra  città. 

Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa  del fariseo e si mise a tavola. 

Ho pensato che fosse giunta per me l’occasione propizia.

Sono corsa  a comperare un poco di olio profumato. Trepidante ma  determinata,   mi sono affacciata all’uscio di casa.                             E sono entrata.

Ed ecco una donna, una peccatrice di  quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un  vasetto di olio profumato;  e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con  i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.

Gesù mi ha sorriso, fraternamente. Questa sua benevola accoglienza    mi ha fatto sciogliere  in un pianto  dirotto e liberatore. Ho  continuato  ad asciugare e  baciare i suoi piedi irrorati dal mio  pianto. Lacrime benedette che mi lavavano dentro. Gesù lasciava fare. Con fraterno candore. 

A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. “Se  costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che  lo tocca: è una peccatrice”.

Ad un certo punto il Maestro si è rivolto al fariseo. Aveva qualcosa di importante da comunicargli. Volle farlo, come era sua consuetudine, con un esempio che tutti potessero capire.  Mi raggomitolai ai suoi piedi per ascoltarlo anch´io.

 “Un creditore aveva  due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta.  Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi  dunque di loro lo amerà di più?”. Simone rispose: “Suppongo  quello a cui ha condonato di più”. Gli disse Gesù: “Hai giudicato bene”. 
Stava parlando di me. In un attimo tutta la mia vita di peccato si manifestò alla mia coscienza. Ero io la grande peccatrice  a  cui Dio stava  perdonando  tanto.  Cominciavo a sentire un enorme debito di riconoscenza nei suoi confronti. Ma tutto questo nella pace. E Gesù continuando,  volle mettere  in evidenza i piccoli gesti  di delicatezza che avevo usato nei suoi confronti:

“Vedi questa  donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i  piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati  con i suoi capelli.                 Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando  sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi.                                             Tu non mi hai  cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo  i piedi. 

Non solo mi perdonava, voleva difendermi dagli sguardi altezzosi e dai  giudizi malevoli della gente perbene.  Certo agli occhi di tutti,  il fariseo era  il giusto e io la povera peccatrice. Gesù, senza nulla togliere alle mie responsabilità, voleva riabilitarmi.  Dimostrava, primo ed unico,  di aver letto  nel mio cuore anche  tutto il dolore per il mio peccato e tutta la segreta voglia di uscirne. 

Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati,  poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama  poco”.

Quale gioia, sentirsi capiti nelle profondità  inesprimibili del nostro essere.  Gesù aveva  percepito il movente di  quelle mie attenzioni.  Aveva colto in me  la capacità di un amore delicato e  puro. Si, sentivo di amarlo tanto Gesù  perché, unico al mondo,  là sulla strada delle mie abiezioni,  era andato  oltre le apparenze.               Aveva visto in me anche  un  cuore di donna infelice. Bisognosa di affetto. Ma capace a sua volta di amare. Aveva capito tutto, Lui. Senza  tante  parole,  senza  interrogatori imbarazzanti.                             Come si fa a spiegare certe situazioni di vita e le motivazioni profonde del nostro agire?                                                                                   Ripresi a baciargli i piedi, con infinita gratitudine.

Si voltò,  infine,  verso di me per assicurarmi:  

“Ti sono perdonati i tuoi peccati”. 

Finalmente ascoltavo parole liberatrici che avevo atteso da una vita Scoppiai di nuovo in un singulto di commozione. Mentre ascoltavo  il crescente mormorio di disapprovazione dei circostanti

 Allora i  commensali cominciarono a dire tra sé:  “Chi è quest'uomo che  perdona anche i peccati?”. 

A me invece,  una gioia fresca e quasi infantile mi stava riempiendo l’anima. Corsi via come una fanciulla,  libera e leggera. E Lui, salutandomi con gesto benedicente,  aggiunse.

“La tua fede ti  ha salvata; và in pace!”.                                                             Portai  istintivamente le  mani al petto,  quasi per proteggere quella pace che mi era stata donata. Non volevo più perderla. L’avrei donata, questo sì,  a tante persone che avessi incontrate, vaganti, come me,  nel buio delle umane debolezze. 
Cara Emy, come vedi,  so per  esperienza cosa stai provando. Posso  capirti.  Ma proprio per questo,  voglio donarti quella pace che Gesù ha donato a me. Non aver paura per il tuo passato.   Credi nel suo amore più grande di ogni colpa.  Corri a piangere ai suoi piedi, come ho fatto io. Come abbiamo fatto in tanti. Ascolterai anche tu parole che fanno rinascere a vita nuova: Ti sono perdonati i tuoi peccati; va in pace.
DAL PROFONDO A TE GRIDO, O SIGNORE 
Salmo  130 Canto delle ascensioni.
Dal profondo a te grido, o Signore;  
Signore, ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia preghiera. 

Se consideri le colpe, Signore,  Signore, chi potrà sussistere? Ma presso di te è il perdono: e avremo il tuo timore.
 Io spero nel Signore, l'anima mia spera nella sua parola. L'anima mia attende il Signore 

più che le sentinelle l'aurora. 

Israele attenda il Signore, 
perché presso il Signore è la misericordia  
e grande presso di lui la redenzione. Egli redimerà Israele  da tutte le sue colpe.
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  HILLESUM
Un fiore cresciuto  sul marciume di Auschwitz…
· QUEL SILENZIO MEDITATIVO…                                                                 Non basta che i brani biblici siano proclamati in una lingua comprensibile, se la proclamazione non avviene con quell'ascolto devoto, quel silenzio meditativo, necessari perché la Parola di Dio tocchi la vita e la illumini.
8. A OGNI NUOVO CRIMINE O ORRORE DOVREMO OPPORRE UN NUOVO PEZZETTINO DI AMORE E DI BONTÀ CHE AVREMO CONQUISTATO IN NOI STESSI. Possiamo soffrire ma non dobbiamo soccombere. E se sopravviveremo a questo tempo, corpo e anima ma soprattutto anima, senza amarezza, senza odio, allora avremo anche il diritto di dire la nostra parola a guerra finita.  CREDO IN DIO E NEGLI UOMINI E OSO DIRLO SENZA FALSO PUDORE. La vita è difficile ma non è grave: Una pace futura potrà essere veramente tale solo se prima sarà stata trovata da ognuno in se stesso; se ogni uomo si sarà liberato dall'odio contro il prossimo, di qualunque razza o popolo; se avrà superato quest'odio e l'avrà trasformato in qualcosa di diverso, forse alla lunga in amore, se non è chiedere troppo. E' l'unica soluzione possibile. E' QUEL PEZZETTINO D'ETERNITÀ CHE CI PORTIAMO DENTRO. SONO UNA PERSONA FELICE E LODO QUESTA VITA, NELL'ANNO DEL SIGNORE 1942, L'ENNESIMO ANNO DI GUERRA.
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IN ASCOLTO DI  MARIA…                                                                   
Parliamone insieme…
· Cosa ti colpisce  della  peccatrice perdonata ?

· Come ci poniamo di fronte al fenomeno della prostituzione?  Condannare o aiutare a uscirne? 

· Cosa significa condannare il peccato ma non il peccatore?
donalesiani@gmail.com   - www.sanbiagiofano.it
	

SEMINIAMO PACE O ZIZZANIA?
Dalla risposta dipendono le nostre relazioni in [image: image1.jpg]


famiglia,  sul lavoro, nella società.  Ci sono persone con le quali è davvero difficile andar d’accordo. Si rivelano ben presto insincere e inaffidabili. Arroganti negli atteggiamenti e nelle parole.  Mai contente dei loro collaboratori.                     Altri invece, grazie a Dio, sanno trovare il lato buono in ogni situazione. Umili  e operosi si rivelano sempre persone  di pace.. E l’ambiente ne risente in positivo. Nella comunità cristiana delle origini troviamo Barnaba, collaboratore di Paolo.  

Fu lui a  dargli fiducia per primo quando tutti erano ancora diffidenti. Certo venne il momento dell’incomprensione anche fra di loro...Ma se il carattere di Paolo in un  primo momento  ebbe il sopravvento, alla fine fu il “metodo” di Barnaba a rivelarsi più efficace: Vale la pena ascoltarlo…

Barnaba in…linea!
(cfr. Atti degli Apostoli)
	


· COSA TI HA SPINTO A CONVERTIRTI AL CRISTIANESIMO?
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore  solo e un'anima sola. Nessuno tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li  vendevano, portavano l'importo ai piedi degli apostoli;  poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. 

· SCUSA,  MA QUAL ERA IL TUO VERO NOME?
Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba, che  significa “figlio dell'esortazione”, un levita originario di Cipro, che era padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò l'importo  deponendolo ai piedi degli apostoli.
· Senza il tuo intervento non avremmo avuto un S. Paolo? 

Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi con i discepoli, ma  tutti avevano paura di lui, non credendo ancora che fosse un discepolo. ALLORA BARNABA LO PRESE CON SÉ, LO PRESENTÒ AGLI APOSTOLI E RACCONTÒ LORO COME DURANTE IL VIAGGIO
AVEVA VISTO IL SIGNORE CHE GLI  AVEVA PARLATO,
E COME IN DAMASCO AVEVA PREDICATO 
CON CORAGGIO NEL  NOME DI GESÙ.
COSÌ EGLI POTÉ STARE CON LORO.
· E PER LA PRIMA MISSIONE SCELSERO TE: COME MAI?
La notizia  giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, 
la quale mandò Barnaba ad Antiochia. Quando questi giunse e vide la grazia del  Signore, si rallegrò e, da uomo virtuoso qual  era e pieno di Spirito  Santo e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel  Signore. 

· SEI ANDATO A CHIEDERE L’AIUTO DI PAOLO.                                         Dove hai trovato tanta libertà interiore?

Barnaba partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiochia. Rimasero insieme un anno intero in quella comunità  e istruirono molta gente. Ad Antiochia per la prima volta i discepoli  furono chiamati Cristiani.

· Che fama vi eravate fatti nella comunità?

Abbiamo deciso di eleggere alcune persone e  inviarle a voi insieme ai nostri carissimi BARNABA E PAOLO, UOMINI CHE HANNO VOTATO LA LORO VITA AL NOME DEL SIGNORE GESÙ CRISTO.  
· Come si spiega allora quella grave incomprensione tra voi?

Dopo alcuni giorni Paolo disse a Barnaba: “Ritorniamo a far  visita ai fratelli. Barnaba voleva  prendere insieme anche Giovanni, detto Marco, ma Paolo riteneva  che non si dovesse prendere uno che si era allontanato da loro.  Il dissenso  fu tale che si separarono l'uno dall'altro;  Barnaba, prendendo con sé  Marco, s'imbarcò per Cipro. Paolo invece scelse Sila e partì,  raccomandato dai fratelli alla grazia del Signore.

· Quanto avete sofferto tutti e due...? Siete riusciti in seguito a ricucire lo strappo?  
· COL 4,10: Vi Salutano Aristarco e MARCO, IL CUGINO DI BARNABA, riguardo al quale avete ricevuto istruzioni; SE  VERRÀ DA VOI, FATEGLI BUONA ACCOGLIENZA.
· 2 TM 4 Cosa pensavi al tramonto della tua vita? Quali furono  i tuoi ultimi desideri?  
Cerca di venire presto da me, perché Dema mi ha abbondonato  avendo preferito il secolo presente ed è partito per Tessalonica; Crescente è andato in Galazia, Tito in Dalmazia. 
SOLO LUCA È CON ME.  PRENDI MARCO E PORTALO CON TE, PERCHÉ MI SARÀ UTILE PER IL MINISTERO. 
Venendo, portami il mantello che ho lasciato a  TROADE in casa di CARPO e anche i libri, soprattutto le pergamene. 
Ridonata piena stima…Il trionfo della carità.                                             L’unica cosa che resta…     

Che ne pensi?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
 PAPA FRANCESCO IN AMORIS LAETITIA:  [image: image14.jpg]



· 90. MA DI CHE AMORE PARLIAMO?  La parola “amore” che è 

tra le più utilizzate, molte volte appare sfigurata. Nell’inno alla carità di San Paolo, riscontriamo le caratteristiche del vero amore:

«La carità è paziente, benevola è la carità;

non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio,

non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse,                                     non si adira,  non tiene conto del male ricevuto, 
non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità.
Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta»                               (1 Cor 13,4-7).

119. CARATTERISTICHE DELL’AMORE IN FAMIGLIA

1. LA PAZIENZA: Essere pazienti non significa lasciare che ci maltrattino. Il problema si pone quando pretendiamo che le persone siano perfette Allora tutto ci spazientisce, tutto ci porta a reagire con aggressività. Se non coltiviamo la pazienza, avremo sempre delle scuse per rispondere con ira, e la famiglia si trasformerà in un campo di battaglia. 
 La Parola di Dio ci esorta: «Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze» (Ef 4,31). Questa pazienza si rafforza quando riconosco che l’altro possiede il diritto a vivere su questa terra insieme a me, così com’è. Non importa se non è in tutto come mi aspettavo. L’amore comporta un senso di profonda compassione, che porta ad accettare l’altro anche quando agisce in un modo diverso da quello che io avrei desiderato.

2. BENEVOLENZA: la “pazienza” non è un atteggiamento passivo, ma è accompagnata da un’attività, L’amore fa del bene agli altri… l’amore si deve intendere nel senso: “fare il bene”. 
3. GUARIRE  L’INVIDIA: L’invidia è una tristezza per il bene altrui poiché siamo concentrati sul nostro benessere. Il vero amore apprezza i successi degli altri e ci porta a un sincero apprezzamento di ciascun essere umano, riconoscendo il suo diritto alla felicità. 

4. SENZA VANTARSI: Chi ama, sa mettersi al suo posto, senza pretendere di stare al centro. E’ importante che i cristiani vivano questo atteggiamento nel modo di trattare i familiari poco formati nella fede…A volte quelli che, nell’ambito della famiglia, si suppone siano cresciuti maggiormente, diventano arroganti e insopportabili. 

5. AMABILITÀ: Amare significa anche rendersi amabili… l’amore non opera in maniera rude. I suoi modi, le sue parole, i suoi gesti, sono gradevoli e non aspri. Detesta far soffrire gli altri. .

6. INCORAGGIARE: Chi ama è capace di dire parole che confortano, che consolano. Gesù diceva alle persone: «Coraggio figlio!» (Mt 9,2). «Grande è la tua fede!» (Mt 15,28). «Alzati!» (Mc 5,41). «Va’ in pace» (Lc 7,50). «Non abbiate paura» (Mt 14,27). Nella famiglia bisogna imparare questo linguaggio amabile di Gesù.

7. DISTACCO GENEROSO: questo inno all’amore afferma che l’amore “non cerca il proprio interesse”, o che “non cerca quello che è suo” «E’ più proprio della carità voler amare che voler essere amati» 

8. SENZA VIOLENZA INTERIORE: Non bisogna mai finire la giornata senza fare pace in famiglia. «E come devo fare la pace? Mettermi in ginocchio? No! Soltanto un piccolo gesto, e l’armonia familiare torna. Basta una carezza, senza parole. Ma mai finire la giornata in famiglia senza fare la pace!».

9. PERDONARE… il perdono, prova a cercare delle scuse per l’altra persona, come Gesù che disse: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34). il perdono è possibile ma presuppone l’esperienza di essere perdonati da Dio gratuitamente e non per i nostri meriti. 

10. RALLEGRARSI CON GLI ALTRI: Questo è impossibile per chi deve sempre competere, anche con il proprio coniuge, fino a rallegrarsi per i suoi fallimenti. Se non alimentiamo la capacità di godere del bene dell’altro ci condanniamo a vivere con poca gioia, «si è più beati nel dare che nel ricevere!» (At 20,35). 

MOMENTO  MARIANO:  [image: image15.png]
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	SENTIVAMO COME UN  


 FUOCO NEL CUORE…


Le delusioni della vita: come ritrovare la speranza?
Siamo partiti con slancio nel cammino della vita. Tutti. Ognuno coltivando nel cuore mille sogni e progetti…Che purtroppo sembrano come svanire al sopraggiungere di qualche amara delusione. Che ti paralizza. E ti ritrovi senza alcuna voglia di ricominciare. Non fidandoti  più di niente e di nessuno. Neanche di te stesso. Sarebbe una fortuna, in questi casi, incontrare qualcuno che ci aiutasse a rielaborare l’esperienza negativa. Magari chiedendoci, con discrezione e amore: cos’è successo?  Tra i primi testimoni della fede, troviamo due discepoli che hanno sperimentato questa situazione. Erano partiti alla sequela di Gesù con l’ingenuità di chi sogna successi  a buon mercato.  La delusione arrivò, devastante,  quando lo videro pendere da quella croce: NOI SPERAVAMO…Si fermarono, col volto triste. Tutto finito? No. Un giorno sperimentarono che il “fuoco” della speranza si poteva riaccendere. Così… 
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	“L'abbiamo  riconosciuto nello spezzare il pane” 
	

	
	


Mi chiamo Cleopa. Ma tutti mi conoscono per “uno dei discepoli di Emmaus”. Si, eravamo in due. Sempre insieme. Fin da ragazzi. Insieme nei divertimenti e nella ricerca della fede. Ci recavamo ogni anno a Gerusalemme per le feste di Pasqua. E mentre ci avvicinavamo alla città, il cuore esultava di gioia al canto del salmo: “Quale gioia quando mi dissero andremo alla casa del Signore e ora i nostri piedi si fermano alle tue porte, Gerusalemme”!  Un  anno,  siamo rimasti sorpresi al vedere la gente sconvolta dalla predicazione e dai gesti che compiva un certo Gesù di Nazaret. Fummo  testimoni oculari della guarigione di un ragazzo nato cieco. Quando lo vedemmo esultare di gioia per il dono della vista,  ci sembrò che anche a noi …si aprissero gli occhi. Decidemmo di seguire Gesù,  unendoci a un gruppo di suoi discepoli. In quei giorni dalla sua bocca  ascoltammo parole diverse. Il suo amore ai poveri e ai peccatori ci apriva il cuore alla speranza: “Io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a convertirsi”

La sua forza nel riprendere falsità ed incoerenze dei nostri capi, ci sorprese positivamente.  “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti… apparite giusti  all'esterno davanti agli uomini, ma dentro siete pieni d'ipocrisia e  d'iniquità”

Ma questo coraggio segnò la sua condanna. Gli procurò  nemici potenti. Fu arrestato e condotto davanti alle autorità. Un giudizio sommario di poche ore. E il profeta di Nazaret, su cui avevamo riposto grandi  speranze, finì  sul calvario. Crocifisso tra due malfattori. Tanti profeti, veri o falsi, avevano fatto la stessa  fine. Ma Lui, no, non doveva andare a finire così. Ci era sembrato diverso da tutti.  Anche nella sua morte di cui  fummo spettatori impietriti. Ascoltammo parole mai  uscite  dalla bocca  di  un condannato: “PADRE,  PERDONALI, PERCHÉ NON SANNO QUELLO CHE FANNO”.
Eppure lo vedemmo reclinare il capo. Come tutti.  Una mortale tristezza ci avvolse l’anima. Vagammo a lungo, per due giorni.  Senza meta e senza parola. Il giorno dopo il Sabato, di buon mattino, ci allontanammo dalla città, divenuta  fredda e ostile.

“Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per  un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome  Emmaus”

 Camminavamo lentamente. Ogni tanto una sosta, come per concentrarci nei ricordi e farci  domande senza risposta.

“Conversavano di tutto quello che era accaduto”

Ad un tratto,  dietro di noi,  un rumore di passi. Un pellegrino si avvicinava, affrettando l’andatura come per raggiungerci.

“Mentre  discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e  camminava con loro.  Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo”

 Il suo fare distinto e fraterno, ci predispose ad accoglierlo per compagno di viaggio. Vedendoci tristi, chiese,  con discrezione, di  poter condividere i nostri pensieri:

“Che sono questi discorsi che state facendo fra  voi durante il cammino” ?

La domanda ci sorprese. Ci fermammo come di scatto. 

“Si fermarono, col volto triste”  

Di che cosa potevamo parlare? Da tre  giorni non si parlava d’altro a Gerusalemme. Mi uscì spontaneo ribattere:
“Tu solo sei così forestiero in  Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni”?  

Ed Egli, con sincerità a chiedere: “Che cosa?” 

Quel suo desiderio di sapere, ci offriva l’occasione di sfogarci un poco. E così cominciammo a raccontargli:

“Tutto ciò che riguarda  Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a  Dio e a tutto il popolo;  come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo  hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno  crocifisso”
Parlare ci faceva bene. Ma il ricordo ci  riconfermava nella cruda realtà: era finito tutto. 

 “Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto  ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute”.

Sì, noi speravamo. Ora non più. Buio fitto all’orizzonte. Angoscia  nell’anima ferita. Non speravamo più niente. Da nessuno. Tanto meno potevamo dar credito a voci diffuse  quella  mattina stessa:

“alcune donne, delle nostre, recatesi al mattino al  sepolcro  e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di  aver avuto una visione di angeli, i quali affermano che egli è  vivo”. 

Voci di donne. Comprensibili nostalgie di creature un tempo affascinate dal Maestro e ora incapaci a rassegnarsi. Per noi, testimoni oculari del suo  capo reclinato nella morte e del colpo di lancia del soldato, non c’era spazio per le illusioni.  Era finito tutto. Per sempre.  Un’ enorme pietra era stata rotolata davanti al  sepolcro. Un macigno di dolore, ci  pesava nell’anima. Ad un tratto, il nostro compagno si fermò in mezzo alla strada deserta.                    Fattosi  solenne nel suo portamento e scuotendo il capo, in segno di fraterno rimprovero, ci apostrofò:

“Stolti e tardi di cuore nel credere alla  parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste  sofferenze per entrare nella sua gloria”?.

Lo fissammo sorpresi. Ci sembrò di riascoltare parole già udite. Simili a quelle  che Gesù più volte ci aveva ripetuto: 

“Il Figlio dell'uomo deve soffrire molto, esser messo a morte e  risorgere il terzo giorno”.

Parole che, a dire il vero,  non avevamo mai preso sul serio. La sofferenza non rientrava nei nostri calcoli. Volevamo, la gloria senza la croce, la vita senza la morte. Come tutti. Riprendendo il cammino, si mise a spiegarci:

“Cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a  lui”

Mentre parlava,  la nostra mente si apriva poco a poco ad una comprensione nuova delle Scritture. E una pace profonda cominciava a inondarci:

“ci ardeva  il cuore nel petto mentre  conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture”

Scendeva la sera quando giungemmo al villaggio di  Emmaus. Non fu difficile trovare un luogo di ristoro e  un alloggio per la notte.            Il nostro compagno fece come se dovesse proseguire. Lo invitammo a restare con noi. Per  prendere insieme un poco di ristoro dopo aver condiviso  la fatica del viaggio e le pene del cuore. 

“Resta  con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”.

Accettò, di sedersi a tavola con noi,  laggiù, in un angolo semibuio della modesta locanda.

“QUANDO FU A TAVOLA CON LORO, PRESE IL PANE,  DISSE LA BENEDIZIONE, LO SPEZZÒ E LO DIEDE LORO”. 
Ricordo ogni dettaglio: il gesto degli occhi elevati al cielo, le stesse parole semplici e solenni di quell’ultima cena con Gesù là nel Cenacolo ornato a festa. La stessa atmosfera densa di mistero.  Il  Pane Benedetto... “QUESTO È IL MIO CORPO CHE È DATO PER VOI; FATE QUESTO IN MEMORIA DI  ME”.  Ma allora... 

“ALLORA SI APRIRONO LORO GLI OCCHI E LO RICONOBBERO
Fu un attimo solo. Che per noi  ebbe il peso di un’eternità. Sì, era Lui.  Risorto e  seduto a tavola con noi. Un nodo di commozione ci serrò la gola. Lo guardammo senza riuscire a dire una parola.  Ci sorrise. Le nostre mani si tesero verso di Lui. Invano. Non c’era più.

“MA LUI SPARÌ DALLA LORO VISTA”.
Non ci fermammo un solo istante. Era scomparsa ogni stanchezza.

“Partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme”
Correvamo  nella notte, trafelati e felici.  Consapevoli, ora,  della  stoltezza di  esserci allontanati dai fratelli  proprio nel momento della prova, quando sarebbe  stato  necessario stare uniti e aiutarsi reciprocamente.  Li ritrovammo radunati nella stessa sala:

“Trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro e dicevano l’un l’altro: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a  Simone”

Ci accolsero gioiosi. Desiderosi di ascoltare quanto ci era successo.

“Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e  come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane”.

Un’esperienza che ci ha segnato la vita e che raccontiamo volentieri ai fratelli. Non possiamo tacere quanto ci è successo. Non ci appartiene. E’ la speranza del mondo.

“noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato”  Annunciamo sempre la stessa  inaudita novità:

“ GESÙ È RISORTO. LA MORTE È VINTA.  Siano rese grazie a Dio che ci dá la vittoria per mezzo del  Signore nostro Gesù Cristo”!  

Ora benediciamo anche la sua morte:  così potrà capirci  nella nostra ora suprema. Spesse volte, per riprendere coraggio nei momenti di prova, ci  ripetiamo: 

“Abbiamo mangiato e bevuto con Lui dopo la sua risurrezione dai morti”          

Cleopa, uno dei discepoli di Emmaus

L'ULTIMO A VINCERE È CRISTO  

E VINCE NELLA[image: image18.jpg]


 MISERICORDIA...
Cristo è risorto!

Oh! risorga Cristo anche in noi: 

viva in noi con la sua grazia,  e noi viviamo in Lui 

e di Lui, ché fuori di Lui non c'è vita né consolazione che valga.

Cristo è risorto ! 

Ma è ancora in mezzo a noi, è sempre con noi,

per asciugare ogni lagrima, e trasformare tutti i dolori in amore.

Cristo viene portando sul suo cuore la Chiesa,

e, nella sua mano, le lacrime e il sangue dei poveri:

la causa degli afflitti, degli oppressi, delle vedove, 

degli orfani, degli umili, dei reietti.

E dietro a Cristo si aprono nuovi cieli:

è come l'aurora del trionfo di Dio. Sono genti nuove, 
è tutto un trionfo, di universale carità, 

poiché l'ultimo a vincere è Lui, Cristo, 

e Cristo vince nella carità e nella misericordia.

L'avvenire appartiene a Lui, a Cristo...051PG

Parliamone insieme…

· In quali  atteggiamenti dei due discepoli di Emmaus ti ritrovi? 

· Essi  hanno incontrato Gesù  nella  Parola, nella Eucarestia e  nella comunità: e noi dove possiamo incontrarlo oggi?

· MOMENTO  MARIANO:  [image: image19.png]


IN ASCOLTO DI  MARIA…                                                                   

· ---------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
donalesiani@gmail.com -  http://www.sanbiagiofano.it
	
	


IL TEMA DELL’AMORE. Sempre attuale. Inesauribile. Convegni, fictions  e dibattiti televisivi si sprecano. Col risultato di renderlo sempre più fragile e ambiguo. Ognuno gli dà il significato che vuole.  E nella vita continuiamo a costruire  (e distruggere…) amori stagionali, come bambini che giocano coi castelli di sabbia. Pare che, in Italia,  ogni 4 minuti fallisca un matrimonio…

 Ma l’amore forte e fedele esiste? E’ ancora un valore?   Perché non chiedere un parere a un Profeta come Osea che di amore se ne intendeva, per sofferta esperienza personale?  Forse ci potrebbe dare qualche idea anche sui regali di Natale…Ma non senti che da tempo proprio parenti, amici e soprattutto i figli ti stanno ripetendo: amore io voglio!?  Un clima familiare più sereno. E non solo il giorno di Natale! Non sarebbe il regalo più gradito per le prossime festività? 


· Sei passato alla storia come il profeta della misericordia. Ma a quale prezzo? 
Quando il Signore parlò per la prima volta a Osea gli disse: «Prendi per moglie una prostituta e avrai figli da una simile donna. Anche questa terra non fa che prostituirsi e si allontana da me, il Signore». Osea sposò una donna di nome Gomer.  (1,2ss) 

· Il profeta dunque è uno che paga con la vita, fino a sposare… una prostituta? 

Il Signore mi disse ancora: «Ama la tua donna, anche se ti tradisce con un amante. 

Amala, come il Signore ama gli Israeliti, anche se si rivolgono ad altre divinità».   (3,1ss)

· Si può recuperare un amore spezzato? Che fare?

«Un giorno, io, il Signore, la riconquisterò. La porterò nel deserto e le dirò parole d'amore.

Lì, mi risponderà come al tempo della sua giovinezza quando uscì dall'Egitto. Allora mi chiamerà "Marito mio" e non più mio padrone. Israele, ti farò mia sposa. Sarai mia per sempre.». (2,16ss)

· Il disastro ecologico attuale è sotto gli occhi di tutti. Di chi è la colpa?

Io, il Signore, voglio fare un processo agli abitanti di questa regione. Dicono falsità, uccidono, rubano e commettono adulterio. Le violenze si moltiplicano. Così la terra si inaridisce, e tutto quel che c'è su di essa muore. Anche gli animali che sono sulla terra, gli uccelli e i pesci, moriranno tutti. (4,1ss)

· Come si spiega la tua severità verso i ministri del culto nel tempio?    
Io accuso voi sacerdoti. Il mio popolo muore perché non mi conosce, e voi sacerdoti rifiutate di farmi conoscere, e avete respinto il mio insegnamento. Per questo io rifiuterò voi. Popolo e sacerdoti, avrete la stessa sorte…mangerete ma non vi sazierete (5,1ss)

· Ma Dio si diverte a farci soffrire? O forse… 

«Mi allontanerò dal mio popolo finché non avrà sofferto abbastanza per i suoi peccati e verrà a cercarmi. Forse nella sua sofferenza si rivolgerà a me…». (5,15)

· Il nostro amore è molto incostante… Per fortuna che Dio non è come noi! 

Il Signore dice: «Efraim e Giuda, che dovrò fare per voi? Il vostro amore per me scompare come una nuvola del mattino; è come la rugiada che svanisce all'alba.

 Il popolo dice: «Venite, torniamo al Signore. Egli ci ha feriti e ci curerà! Sforziamoci di conoscere il Signore. La sua venuta è certa come l'aurora, come la pioggia di primavera che bagna la terra». (5,17ss)

· Ma in fondo  cosa vuole il Signore da noi? Che cosa veramente gli è gradito?

Voglio amore costante, non sacrifici. Preferisco che il mio popolo mi conosca, piuttosto che mi offra sacrifici. (6,1ss)

	· Quale  esperienza avevi di Dio,  per parlarne così?

Quando Israele era un ragazzo io l'ho amato…perché era mio figlio. 

Io ho insegnato a Efraim a camminare. Ho tenuto il mio popolo tra le mie braccia, ma non ha capito che mi prendevo cura di lui. 

L'ho attirato a me con affetto e amore. Sono stato per lui come uno che solleva il suo bambino fino alla guancia.  

Mi sono abbassato fino a lui per imboccarlo. 
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· Immersi nelle cose terrene, non riusciamo a sollevare lo sguardo al cielo.

Fino a quando avrà pazienza con noi, il Signore?

Il mio popolo si ostina a restare lontano da me. È invitato a guardare in alto, ma nessuno alza lo sguardo. Come posso lasciarti, Efraim? Come posso abbandonarti, Israele? 

Il mio cuore non me lo permette, il mio amore è troppo forte. Nonostante la mia ira, non distruggerò del tutto Israele, perché sono Dio e non un uomo. 

· Per concludere, qual è in sintesi il tuo messaggio? 

Torna al Signore tuo Dio, popolo d'Israele. Il tuo peccato ti ha fatto inciampare. 

Torna al Signore, prepara la tua preghiera e digli: «Dimentica tutti i nostri peccati, accetta il bene che possiamo fare, noi non ti offriamo buoi, ma la nostra preghiera di lode” (14,4s)



· GESU’  RICORDA L’INSEGNAMENTO DI OSEA 

Andate a imparare che cosa significa quel che Dio dice nella Bibbia: Voglio la misericordia, non i sacrifici. Perché io non sono venuto a chiamare quelli che si credono giusti, ma quelli che si sentono peccatori. Mt. 9,10ss

· BENEDETTO XVI CI RICORDA IL CENTRO DELLA FEDE CRISTIANA

« Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui » (1 Gv 4, 16). 

Queste parole della Prima Lettera di Giovanni esprimono con singolare chiarezza il centro della fede cristiana: All'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un avvenimento, con una Persona: « Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna » (3, 16).

« UN CUORE CHE VEDE »

A) SECONDO IL MODELLO DEL BUON SAMARITANO

 - La competenza professionale è una prima fondamentale necessità, ma da sola non basta. Si tratta, infatti, di esseri umani, e gli esseri umani necessitano sempre di qualcosa in più di una cura solo tecnicamente corretta.  Hanno bisogno di umanità. Hanno bisogno dell'attenzione del cuore. Perciò, oltre alla preparazione professionale, a tali operatori è necessaria anche, e soprattutto, la « formazione del cuore »:


B) IL PROGRAMMA DEL CRISTIANO  - del buon Samaritano, il programma di Gesù , è « un cuore che vede ». Questo cuore vede dove c'è bisogno di amore e agisce in modo conseguente. 
· DON ORIONE PROFETA DEL NOSTRO TEMPO

	Tutto l'odio, tutto il male, tutte le tenebre di questo mondo, che sono mai davanti alla luce di questa notte di Natale? Nulla! Davanti a Gesù e a Gesù Bambino, sono proprio un nulla! L'ultimo a vincere è Lui, sarà il Signore! E il Signore vince sempre nella misericordia!  Tutto passa: solo Cristo resta! Gesù resta e vince, ma nella misericordia!
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· SPOSI, COLTIVATE ANCHE IL VOSTRO SPIRITO.

Se sarete sposa, ricordatevi che dovete adempiere gravi doveri e santificare voi stessa e gli altri, e specialmente colui che Iddio vi darà a compagno e conforto della vostra vita. Siate caritatevole con tutti. Da per tutto dove c’è afflizione, porterete consolazione; non vi passi davanti una sventura che voi non alleggeriate almeno col desiderio. Amate di stare più con quelli che piangono che con quelli che ridono. L’orazione accompagni tutti i vostri passi…Dopo le cure di famiglia, le opere di carità, trovate qualche  po’ di tempo da coltivare anche il vostro spirito colla lettura e con lo studio e amate  la scienza, le lettere e le arti. Rendetevi famigliare la lettura dei Santi Evangeli, l’Imitazione di Gesù Cristo e la Filotea di San Francesco di Sales.  E Iddio vi benedica e vi dia grande e figliale devozione alla Madonna SS. Dev.mo in Cristo Sac. O. L.V046P136



· LE VOSTRE PREFERENZE:  pensieri che vi hanno  “colpito”negli incontri di NOVEMBRE

	- CARRIERA?  - Non sempre i più sapienti hanno pane né i più intelligenti sono ricchi.  Quelli che fanno carriera  non sono sempre i più capaci.  (QO. 9,11ss)

-  RICCHEZZA E POVERTÀ: Quei tempi erano veramente eroici quando i ragazzi dell'Oratorio, vedendo che si pativa la fame, mi portavano dei tozzi di pane da mangiare ( D. Orione )

-  LAVORO E PREGHIERA: "Ecco dove ti possono trascinare queste maledette occupazioni, se continui a perderti in esse, nulla lasciando di te a te stesso". 

-  GESU’: DIO DAL VOLTO UMANO: «SIGNORE, colui che tu ami è ammalato». Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella Maria e a Lazzaro.   Il Maestro è qui e ti chiama… GESÙ si mise a piangere.   Allora la gente disse: «GUARDA COME GLI VOLEVA BENE!».   (cfr.GV. 11)

- ESSERE “OSTENSORI” CHE MOSTRANO GESU’…

- E UNA LODE?:   “Allora ciascuno riceverà da Dio la sua lode” (1Cor 4,5)    
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· PILLOLE O BEN ALTRO?  

 “In fondo alla fine della vita che cosa lasciamo? I figli’’ Abbiamo già parlato della ‘’urgenza educativa’’ … in questi anni mi sono passate  tante persone con i  problemi piu’ disparati ( dall’AIDS, alla droga all’aborto  etcc…) che mi hanno scosso profondamente ; non mi chiedevano a loro volta  ‘’delle pillole’’ ma cose ben piu’ importanti. Ho condiviso con alcuni amici del movimento per la vita un approfondimento… perché è possibile fare tanto se il cuore è sincero e non si vuole salire in cattedra. Mi piacerebbe condividere questi problemi con le famiglie che portano i figli in parrocchia perché senza la sensibilizzazione della famiglia non è possibile far nulla. Forse è davvero ora che a catechismo ci andiamo tutti, genitori e figli . C. – PU

· SAREMO IN GRADO DI CRESCERLA BENE? 
Da parecchio tempo avevamo presentato la nostra disponibilità ad adottare un bimbo. Le pratiche contorte, i tempi di attesa ....Ogni giorno chiedevo a Dio di darmi la forza per accettare la Sua volontà e i Suoi tempi, sapendo che Lui solo sa che cosa è meglio per noi. E ieri la telefonata dell'Associazione per le Adozioni internazionali…Una bimba di tre anni e mezzo. 

Tante paure, tanti dubbi. E adesso? Saremo in grado di crescerla bene? Ci conforta sapere che non siamo soli: il Signore ha guidato fino ad ora i nostri passi e  lo farà ancora. Lettera firmata - Ge

· IO ERO DROGATO…

Ricordo un convegno sul tema "droga, come  liberarsi?" Era gremita la sala, come in cerca di  qualcuno che indicasse la via della resurrezione. Si alternavano al tavolo giudici, psicanalisti e specialisti: un fiume di parole che si mischiava con il denso fumo delle sigarette...senza indicare anche una minima via di uscita. All'improvviso si alzò un giovane e disse: "C'è uno che può risolvere il problema: Gesù Cristo. Io ero drogato, Lui mi ha salvato". Una risposta  secca, cui nessuno osò porre obiezioni e si sciolse l'assemblea, come quella che voleva processare l'adultera, salvata dall'amore di Gesù. (Mons. Riboldi)

· LA “MIA STRADA” 

Trovo  importante e indispensabile poter avere quei cinque minuti per fare “silenzio”  dentro di me e ritrovare il senso vero e pieno della mia vita e quindi anche del mio lavoro. Sono stata colpita dalla frase: “Chi ha un perché per vivere accetta quasi ogni come”. Sono attualmente impegnata a ritrovare la dimensione vera del lavoro, cioè il “mio compito”, la “mia strada”.  Trovo che sia molto importante che un luogo di lavoro possa essere lo stesso luogo in cui riflettiamo sulla dimensione spirituale del nostro lavoro. Anche questa è una ricchezza! Lettera firmata – Ca

· DUE MINUTI PER “VOLARE”…

Nell’era delle iperstimolazioni dei desideri, chi non vorrebbe avere sempre di più e sempre di meglio!? Si guarda spesso a ciò che non si ha,  quantunque si abbiano già dentro enormi ricchezze. Tutto sta riuscire a vederle, valutarle, considerarle ed opportunamente usarle. Grazie per darmi modo di “volare” dedicando, in ufficio, due minuti ai pensieri per lo spirito. Giovanni G.-Ca

· LA CREATURA CHE HAI AL FIANCO È MIA. 
Io l' ho creata: Io le ho voluto bene da sempre.  Per lei non ho esitato a dare la mia vita.  Te l'affido! La prendi dalle mie mani e ne diventi responsabile.  La ameremo insieme. Io la amo da sempre, tu hai incominciato ad amarla da qualche anno. Sono io che ho messo nel tuo cuore l'amore per lei:  è stato il modo più bello perché tu ti accorgessi di lei,  è stato il modo più bello per dirti "te l'affido".  

	“Amore io voglio…”  

 Anch’io!… E allora, per la “befana”,  ci regaliamo una …Mini-Crociera con 

“Il  cantico  dei  cantici” 
6 – 7 Gennaio 2007

Presso le suore di Don Orione   (via Berghini, 250)
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· Il ritiro è aperto a tutti. Particolarmente indicato per fidanzati e sposi

· E’ necessario prenotarsi: 010-821789.

· - Informazioni: Don Vincenzo, v. Berghini,  250 - Genova   tel. 010. 82.32.10  d.alesiani@virgilio.it 

	



su  temi di  vita e di fede

4. diverso = nemico? 
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IDENTITÀ E RISPETTO.   Il mondo  è diventato un villaggio globale. Col risultato di  “avvicinarci” a  popoli  tanto lontani, ma anche di  renderci consapevoli delle nostre diversità. Che a volte ci fanno paura. Per non parlare delle difficoltà quotidiane  con quelli della porta accanto. E così sempre più delusi e diffidenti nei confronti dei nostri simili, ci “buttiamo” affettivamente su piante  e animali, riversando  su di essi  cure premurose. Cosa buona, per carità. Anzi utile e distensiva. Purché rispetti la gerarchia di valori. Chi non ha sentito per strada  gente  che intrattiene amabilissime “conversazioni” con animali domestici, mentre in casa non riesce a scambiare una parola con i familiari?  Chi non sa che in occidente,  spendiamo fior di quattrini in  prodotti per  cani e gatti, mentre i bambini poveri  continuano a morire di fame?  Spero di non urtare la sensibilità di nessuno. Ma,  credo, sia  urgente  ritrovare l’equilibrio e  il buon senso. Il senso della  dignità unica della PERSONA UMANA.  Può aiutarci l’esperienza di GIONA: era  convinto (come noi…) che da certe persone non c’è niente da sperare. Sono cattive e basta. Ma un giorno Qualcuno lo aiutò a  riflettere…



La tua vicenda ci incuriosisce. Profeta obbediente a Dio, perché quella volta sei scappato?

Il Signore parlò a Giona: «Va' a Ninive, la grande città, e parla chiaro ai suoi abitanti. Io so che è gente perversa». Ma Giona non voleva saperne, e per fuggire lontano dal Signore decise di andare dalla parte opposta, verso Tarsis. C'era a Giaffa una nave diretta verso quella città. Egli pagò il prezzo del viaggio e s'imbarcò con i marinai. (1,1ss)

Ti spaventavano le difficoltà della missione o… non eri d’accordo col Signore? 

Ma il Signore mandò sul mare un forte vento che scatenò una grande tempesta. I marinai ebbero paura e ciascuno chiese aiuto al suo dio. Giona, invece, era sceso nella stiva e dormiva profondamente.(1,4s)

Non ci hai fatto una bella  figura: i marinai pregavano e tu dormivi?

Il capitano gli si avvicinò e gli disse: «Come? tu dormi? Alzati! Prega il tuo Dio! Forse avrà pietà di noi e non moriremo».  I marinai si dissero l'un l'altro: «Tiriamo a sorte per sapere chi di noi è la causa di questa disgrazia». La sorte indicò Giona. (1,5s)

La vita a volte ci obbliga a fermarci. Non si può continuare a fuggire da se stessi

Allora gli chiesero: - Dunque sei tu la causa di questa disgrazia? Che cosa fai qui? Da dove vieni? Qual è il tuo paese? Qual è il tuo popolo?  - Io sono Ebreo, - rispose Giona, - e credo nel Signore. Quindi raccontò che si era imbarcato per fuggire lontano dal Signore. (1,8ss)

Stavi dunque fuggendo dal Signore? In compenso eri disposto a pagare per tutti. 

Gli uomini si spaventarono e gli dissero: - Hai commesso un'azione terribile!  Che cosa dobbiamo fare di te perché il mare si calmi e noi possiamo salvarci? Giona rispose: - Gettatemi in acqua, così il mare si calmerà e vi salverete.(1,10s)

Dobbiamo proprio toccare il fondo per rivolgerci a Dio?  

Mentre era, nel pesce Giona pregò il Signore: «Nella mia angoscia ti ho chiamato, o Signore, e tu mi hai risposto. Quando ho sentito venir meno la mia vita ho pregato te, Signore…Sei tu che salvi!». Poi il Signore diede un nuovo ordine e il pesce vomitò Giona sulla spiaggia.( 2,1ss)

Anche le esperienze negative possono servire per rivedere la nostra vita?       

Il Signore parlò a Giona:  «Va' a Ninive, la grande città, e porta ai suoi abitanti il messaggio che ti ho dato». Giona ubbidì al Signore e andò a Ninive. Giona camminò un giorno intero per le vie della città ripetendo il messaggio del Signore: «Tra quaranta giorni Ninive sarà distrutta». (3,1ss)

Avevi paura che…si convertissero? 

Gli abitanti di Ninive credettero al messaggio di Dio. Tutti, poveri e ricchi, si vestirono di sacco per mostrare il loro pentimento. Dio vide che i Niniviti rinunziavano al loro comportamento perverso, ritornò sulla sua decisione e non li punì come aveva minacciato. 3,4ss

Perché invece di essere contento, eri così contrariato fino al punto di voler morire?

Giona ne rimase molto contrariato e, preso da sdegno, pregò: - Signore, già prima di partire da casa, lo dicevo che sarebbe andata a finire così. Ecco perché ho cercato di fuggire verso Tarsis! Lo sapevo che sei un Dio misericordioso e buono,  pronto a tornare sulle tue decisioni e a non punire. Quand'è così, Signore, tanto vale farmi morire. Per me è meglio morire che vivere. 4,1ss

	Non ti pare esagerato il  tuo atteggiamento? 

Il Signore gli rispose: - Ti sembra giusto prendertela così? Giona partì e si fermò ad est della città. Si fece una capanna e si sedette all'ombra ad aspettare. Voleva vedere che cosa sarebbe successo a Ninive. (4,4s)

Per fortuna che il Signore è paziente e  le tenta tutte per educarci

 Allora il Signore Dio fece crescere una pianta accanto a Giona per fargli ombra e calmarlo. E Giona ne fu contento. Ma all'alba del giorno dopo Dio mandò un verme a divorare le radici della pianta, che si seccò. Quando il sole fu alto, Dio mandò un vento caldo dall'est. Il sole picchiava così forte sulla testa di Giona, che egli quasi
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svenne.  A questo punto desiderò morire:  «Per me, - disse, - è meglio morire che vivere». (4,6ss)

Ma si può soffrire così per una pianta? 

Ma Dio gli chiese: - Ti sembra giusto prendertela così per una pianta? - Sì, - rispose Giona, - perché non ne posso più! 

La lezione fu dura. Ma consolante per noi: per Dio, qualunque persona vale più di ogni altra cosa… 

Il Signore allora gli disse: - Ti inquieti tanto per una pianta che tu non hai curato né hai fatto crescere. E per di più è durata solo un giorno e una notte!  E io non dovrei preoccuparmi di Ninive, nella quale vivono più di centoventimila persone? (4,8ss)



· IL PENSIERO DI GESU’

Avete inteso che fu detto:  Amerai il tuo prossimo  e odierai il tuo  nemico;  ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri  persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa  sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i  giusti e sopra gli ingiusti.  Siate perfetti come è perfetto  il Padre vostro celeste. Mt. 5,43ss

· … E DI S. PAOLO

Questa è una cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro  salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino  alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se  stesso in riscatto per tutti. 1Tm 2,1ss                         

	· IN ATTEGGIAMENTO DI SINCERO RISPETTO 

La chiesa cattolica nulla rigetta di quanto è vero e santo in queste religioni. Essa considera con sincero rispetto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine che, quantunque in molti punti differiscano da quanto essa stessa crede e propone, tuttavia non raramente riflettono un raggio di quella Verità che illumina tutti gli uomini. NA 2

· DIALOGO APERTO E SINCERO 
“La Chiesa vuole portare avanti con i credenti di altre religioni un dialogo aperto e sincero, alla ricerca dell’autentico bene dell’uomo e della società… Per superare l’ignoranza e i pregiudizi reciproci, è importante creare legami di fiducia tra le persone, di modo che la libera espressione delle diverse
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confessioni non sia motivo di esclusione reciproca, ma piuttosto un’occasione per imparare a vivere, rispettando ciascuno l’identità dell’altro”.  (Benedetto XVI )


· PER UN CRISTIANO, “TUTTO IL MONDO È PATRIA” 

Se siete a Venezia, e volete fare del bene, fatevi veneziani il più che potete, e fin dove si può, e ciò fate per la carità di Gesù Cristo. Vestite alla veneziana: parlate alla veneziana, attenetevi alle usanze buone veneziane. E vedrete che farete del bene, e molto bene. In Piemonte, siate piemontesi: a Roma, romani: in Sicilia, siciliani. E stiamo ben attenti che il regionalismo non ci impicciolisca… E non si può essere perfetti nella carità, se non a condizione di spogliarci dei particolarismi regionali e dei nazionalismi. Evitiamo la leggerezza di fare confronti in pubblico, fra gli usi di una regione o di una città e quelli di un’altra. È gran bene che abbiamo Case miste di soggetti provenienti da più parti d’Italia e anche di altre nazionalità: usiamo particolari riguardi a quelli di  altra nazionalità.  Tutto il mondo è patria pel figlio della Provvidenza che ha per patria il cielo...(L. 21)                   

· LA NOSTRA POLITICA È FARE DEL BENE A TUTTI…

Noi siamo italiani e sentiamo di amare di dolce, di forte e di santo amore questa nostra patria:.  Preghiamo per essa: lavoriamo a fare del bene ai suoi figli, i più piccoli, i più deboli, i più poveri, i più abbandonati. Ma noi non facciamo politica: la nostra politica è la carità… Nostra politica è fare del bene a tutti, ai buoni e ai cattivi, come il Signore che fa piovere la luce del sole sulla testa dei buoni e sulla testa dei cattivi. Siano rossi o siano bianchi: siano credenti o siano miscredenti: noi non cerchiamo la fede politica e neanche la fede di nascita; noi non guardiamo ad altro che alle anime da salvare.  Che, se una preferenza la dovremo dare, la daremo ai cattivi, a quelli che ci sembrano più bisognosi di Dio, poiché Gesù è venuto per i peccatori più che per i giusti.          (Scr. 20,94ss)



· IL SUCCESSO NON È UNO DEI NOMI DI DIO 

« Dalla morte in croce di Gesù dovremmo riconoscere che il successo non è uno dei nomi di Dio e che non è cristiano occhieggiare ai successi esteriori e alle cifre. Le vie di Dio sono diverse: il suo successo avviene mediante la croce e sta sempre sotto questo segno. Se ci volgiamo  indietro a guardare la storia, dobbiamo dire: è la Chiesa dei sofferenti che ci porta a credere, è rimasta durevole, ci dà speranza. »  (Benedetto XVI)

· LA SALVEZZA DEL MONDO DIPENDE OGGI…

“.Ebrei,  cristiani e musulmani udranno l’invito di Abramo a riconciliarsi davvero per contribuire alla salvezza universale di un mondo minacciato di morte?  La salvezza del mondo dipende oggi,  dalla scelta di ognuno di noi  e di noi tutti insieme. Potremmo salvare questo  mondo in perdizione se solo fossimo capaci di amare” (A. Chouraqui)

· LIBERACI, SIGNORE, DAL SILENZIO…
di fronte alle ingiustizie sociali; liberaci dal silenzio "prudente" che ci evita ogni impegno.  Cerchiamo di minimizzare il tuo Vangelo in modo che non dia fastidio a nessuno; vogliamo convincerci che si può servire Te e anche i soldi. Signore, libera la tua Chiesa da ogni mondanità; Che la tua Chiesa non sia mai "Chiesa del silenzio" giacché è depositaria della tua Parola.   (L. Espinal)

· PANETTONE  CON …TREMARELLA     

  Stamattina insieme a Bianca, abbiamo  portato un po' di colazione ad Antonio... possibile che bastano 3 minuti di colloquio con un povero per farti  venire la tremarella nelle gambe? In questa società, siamo così poco abituati a fare del bene , che se dai una fetta di panettone ad un  povero, ti senti per due minuti Madre Teresa... Che mondo malato! Quante volte abbiamo la parola "poveri" in bocca. I poveri  sono l'icona per eccellenza che ti scava, ti fa, appunto, tremare le gambe. Capisci  perché il Signore li ha definiti "beati". Ed è forse vero, e comunque sicuramente bello, pensare che colui che  servi, povero, ammalato, studente, bambino... comunque  persona, volto, sarà colui che ti precederà e ti aprirà la porta  all'incontro con Colui che continuamente cerchi. È vero o no? V- Fano

· RIDIVENTARE BAMBINI?

Gesù nasce in una famiglia,la cui peculiarità è: Ascoltare Dio! La loro vita, le loro scelte sono indicate da Lui. Questo Bambino-Dio è la loro ricchezza, lo dovranno accogliere, far crescere, educare, amare, a discapito di se stessi, dei loro progetti. Dobbiamo spogliarci di tutto il superfluo per accogliere questo Bimbo che viene… Per accoglierlo è necessario ridiventare bambini, con la loro purezza e semplicità.  Lett. firmata-Ge

· QUI DI PASSAGGIO

Un giorno un turista fece visita ad un famoso rabbino. Rimase stupito nel vedere che la casa del rabbino consisteva soltanto in una stanza piena di libri. Gli unici mobili erano un tavolo e una panca. “Rabbi, dove sono i tuoi mobili?”, chiese il turista. “E i suoi dove sono?”, replicò il rabbino. “I miei? Ma io sono qui solo di passaggio”, replicò il turista. “Anch'io”, disse il rabbino. 

· LAVORATORI, USA E GETTA?

A qualcuno, purtroppo, non e' permesso fare carriera, nemmeno in modo onesto e sereno. La carriera e' un lusso, quando a mancare sono contratti di lavoro dignitosi. Si e' trattati solo come dei numeri, come tappabuchi usa e getta.  A me della carriera non interesserebbe proprio nulla, i valori in cui credo sono altri. Vedo con rabbia e scetticismo i dossier in tv sulla situazione lavorativa italiana. Provo astio verso i politici che stanno soltanto, con le loro leggi, rovinando i giovani, aumentando il precariato.  A volte evito di uscire con gli amici per risparmiare sul costo di una pizza. M.C.-  BG

· FAR CARRIERA… DIVENTANDO SCHIAVI?      

Ho cercato tante volte di dire la mia,  ma è sempre stato tutto inutile ... ora sono soddisfatta di aver detto quel che pensavo.  Ho taciuto x anni, non farò sicuramente mai carriera in quel posto e sinceramente non è nemmeno tra le mie priorità, ma per lo meno non sono un'ipocrita, preferisco essere considerata nessuno, piuttosto che avere la simpatia di A. ma essere sua "schiava" – lett. firmata
· LA BARCHETTA DI DIO

Laggiù all’orizzonte  - sulle acque amare, deserte - naviga certe sere Dio - con una sua barchetta, 

invisibile, passerà accanto a te - che nuoti disperato - e ti toccherà - con la sua mano. (Dino B.)

· DIRITTI E DOVERI

“Il Gange dei DIRITTI discende dall’Himalaia dei DOVERI!” (Gandhi)

PARLIAMONE:

· TI PIACE coltivare piante e fiori? Ami gli animali? Più degli uomini?...

· IDENTITÀ E RISPETTO: Quali sono i vantaggi di vivere in città cosmopolite? E quali  i pericoli?

· DI FRONTE AL “DIVERSO” quale atteggiamento? Intolleranza? Paura? Confusione morale? Dialogo?                  Il rispetto dell’altro comporta rinnegare la nostra identità? O per dialogare dobbiamo sapere chi siamo?
BUON ANNO 2007! COSTRUIAMO INSIEME UN MONDO PIÙ UMANO:
 “Un mondo senza Adorazione è inumano,  come un mondo senza Fratellanza…” 

(H. De Lubac)

SE VUOI, SCRIVIAMOCI: d.alesiani@virgilio.it
	



su  temi di  vita e di fede

6.  CHE MALE C’È ?
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“Chi di voi è senza peccato scagli la prima pietra…”(Gv. 8)
E’ una delle frasi più note di Gesù. Si, siamo tutti  peccatori. Ma da qualche tempo, l’affermazione non sembra più evidente. Anzi viene contraddetta nella teoria e nella pratica. A livello pubblico e privato.  Certo si riconoscono i limiti umani, i condizionamenti  e  le fragilità psicologiche. Ma che c’entra questo con  il peccato? L’uomo moderno non deve rispondere a nessuno del suo operato. E’ autosufficiente e  autonomo. E’ legge a se stesso. Sa e decide da solo ciò che è bene e ciò che è male.  Ma siamo così sicuri ? Escludere Dio dalla nostra vita, ci rende davvero più sereni e più liberi?  O più schiavi delle nostre passioni? Anche nei rapporti sociali non prevarrà in questo modo  la legge  del  più forte? Chi difenderà il  debole contro il potente  di turno? Davide era uno di essi. Era straordinariamente buono per molti aspetti. Ma anche debole come noi. Come tutti. Ebbe l’onesta di riconoscerlo e di chiedere perdono a Dio. “Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia” (Sl.50)                        



· Eri un pastorello, l’ultimo dei tuoi fratelli. Perché sei stato scelto proprio tu?

Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli… Samuele vide Eliab e disse tra sé: «Ecco davanti al Signore il re da lui scelto».  Ma il Signore gli disse: «Non lasciarti influenzare dal suo aspetto. Quel che vede l'uomo non conta: l'uomo guarda l'apparenza, ma il Signore guarda il cuore». (1Sam 16 10ss)

· Hai tenuto presente questo criterio, fin dal giorno della tua lotta con Golia

Davide prese il suo bastone e si scelse dal torrente cinque pietre ben levigate, le mise dentro la tasca della sua sacca da pastore, poi, con la fionda in mano, si diresse verso il Filisteo. 

· Sulla tua pelle hai dovuto sperimentare la tracotanza dei potenti …

Saul continuava a cercarlo per  metterlo a morte giorno dopo giorno. Davide fuggi nel deserto di Zif, e rimase sulle montagne in zone inaccessibili.  (1Sam 23,14) 

· Queste sofferenze ti hanno insegnato ad avere pietà. Anche  per il nemico… 

Abisai disse a Davide: Oggi Dio mette nelle tue mani il tuo nemico. Lasciami andare: lo inchioderò al suolo con un sol colpo di lancia.- No, - gli rispose Davide, - non ucciderlo: nessuno ha il diritto di colpire il re consacrato dal Signore. (1Sam 26,8ss )

· Alla morte del tuo persecutore non hai gioito…Hai pianto sinceramente.

Davide si strappò i vestiti e lo stesso fecero i suoi uomini. Fino al tramonto essi celebrarono il lutto: non presero cibo e piansero la morte di Saul e di suo figlio Gionata. (2Sam 1,11)
· Un giorno però hai sperimentato anche tu la debolezza umana…

Un pomeriggio, dopo aver riposato, Davide andò a passeggiare sul terrazzo della reggia. Di lassù vide una donna che faceva il bagno. Era bellissima.  Davide la mandò a prendere, ebbe rapporti con lei… Quando Betsabea  si accorse di essere incinta, lo mandò a dire a Davide. (2Sam11,1ss)

· E invece di assumerti le tue responsabilità, hai cercato l’inganno...

 Allora Davide mandò a Ioab l'ordine di far venire da lui, a Gerusalemme, Uria l'Ittita. Davide gli chiese se Ioab e l'esercito stavano bene e come andava la battaglia. Poi aggiunse: «Ora va' a casa tua e goditi un po' di riposo». Ma Uria si fermò a dormire davanti alla porta della reggia, e non andò a casa sua.

· Cadendo sempre più in basso…
Davide chiese a Uria:  perché non vai a casa tua? Gli uomini d'Israele e di Giuda e il mio comandante Ioab dormono sotto la tenda… in aperta campagna. Come potrei andare a casa mia, pranzare e dormire con mia moglie? Non farò mai una cosa simile. Il giorno dopo Davide lo invitò a pranzo, lo fece bere e ubriacare. La sera, Uria andò a dormire sul suo giaciglio; non entrò in casa sua.

· Hai toccato il fondo… Hai ucciso un uomo innocente!

La mattina dopo Davide scrisse una lettera per Ioab e la consegnò a Uria. Nella lettera c'era quest'ordine: «Mettete Uria in prima linea, dove la mischia è più violenta. Poi lasciatelo solo in modo che sia colpito a morte». La moglie di Uria seppe che suo marito era morto e si mise in lutto per lui. Terminato il periodo di lutto, Davide la fece venire in casa sua, la prese in moglie ed essa diede alla luce un bambino. Ma il Signore non approvò quel che Davide aveva fatto. (2Sam11, 14ss)

· Ma per tua fortuna qualcuno ti fece aprire gli occhi…
Il Signore mandò il profeta Natan da Davide. Natan andò e gli disse: - In una città vivevano due uomini, uno ricco e l'altro povero. Il ricco aveva pecore e buoi in quantità. Il povero aveva soltanto una pecorella che aveva comprato e allevato con cura. Per lui era come una figlia.Un giorno, un ospite di passaggio giunse in casa dell'uomo ricco. Per preparargli il pranzo egli  portò via la pecorella dal povero e la cucinò per l'ospite. Davide andò su tutte le furie contro quell'uomo: - Giuro per il Signore, - disse a Natan, - che quell'uomo meriterebbe la morte. (2Sam12,1ss)

· QUELL'UOMO SEI TU… 
…gli disse Natan. E aggiunse: - Ascolta quel che ti dice il Signore Dio d'Israele: «Io ti ho consacrato re d'Israele e ti ho liberato dagli attacchi di Saul. Tu hai fatto morire in battaglia Uria l'Ittita. Perché hai disprezzato il Signore e hai fatto il male? (2Sam12,7ss)
· Hai  capito che fare ingiustizia a un uomo è peccare contro il Signore…

Dopo queste parole Davide disse a Natan: - Ho peccato contro il Signore! (2Sam12,13ss)

· La tua esperienza ti insegnò a non reagire di fronte a tuo figlio ribelle…

Davide disse: - Dobbiamo fuggire... Un certo Simei si fece avanti per maledire Davide; lanciava sassi contro il re: «Assassino! delinquente! vattene via!  Questa disgrazia te la sei cercata, assassino!». (2Sam18,7ss)

· E a capire che nelle sofferenze  può esserci un misterioso messaggio di Dio…

Abisai disse a Davide: Lasciami andare a tagliargli la testa. - No, - disse Davide- Quest'uomo mi maledice perché così vuole il Signore e nessuno può chiedergliene conto. Forse il Signore vedrà il mio dolore e un giorno mi darà felicità in cambio della maledizione di oggi. (2Sam18,7ss)

· Dove hai preso la forza per perdonare chi ti aveva tirato i sassi?

Simei  si buttò ai suoi piedi e gli disse:- Non tener conto, o re, della mia colpa. Dimentica l'offesa che ti ho fatto il giorno che sei fuggito da Gerusalemme. Riconosco di aver peccato …Abisai intervenne:  Questo non basta. Simei ha maledetto il re consacrato dal Signore e merita la morte. No - disse Davide - io non sono del vostro parere. In questo giorno nessuno deve essere condannato a morte in Israele. Poi disse a Simei: Tu non morirai. E glielo giurò. (2Sam19,22s)



	· Gesù, chinatosi, si mise a  scrivere col dito per terra.  E siccome insistevano  nell'interrogarlo,  alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo  la pietra contro di lei” E alla donna disse:  neanch'io ti condanno; va’ e d'ora in poi non peccare più”. GV. 8,1
· Dio è più grande del nostro cuore                                                                                                            La fede non vuol farci paura; vuole però chiamarci alla responsabilità! Non paura ma responsabilità. Quando, però, responsabilità e preoccupazione tendono a diventare paura, allora ricordiamoci della parola di san Giovanni: “Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto” (1 Gv 2,1). “Qualunque cosa il nostro cuore ci rimproveri – Dio è più grande del nostro cuore ed Egli conosce ogni cosa” (1 Gv 3,20). (Benedetto XVI)




· “VORREI DARE LA LUCE DI DIO AI CIECHI.
 Abbassare, stendere sempre le mani e il cuore a raccogliere pericolanti debolezze e miserie  e porle sull'altare, perché in Dio diventino le forze di Dio  e grandezza di Dio. Avere una gran pietà per tutti!  (036PG)
· COME SI STA BENE DOPO LA CONFESSIONE!  
Don Bosco poi raccomandava che, prima, si recitasse un'Ave Maria, invocando l'aiuto materno di Maria Santissima.   Facciamo così anche noi, o miei cari .  Confessiamo sinceramente e con profonda umiltà le nostre debolezze, e il Signore, che sa la nostra fragilità, avrà compassione di noi e la sua misericordia di Padre discenderà larga sopra di noi e sulle nostre fatiche. Come si sta bene di spirito, dopo la confessione!   (L67)

	· PENSANDO ALLA NOSTRA “CONFESSIONE PASQUALE”: 

- CONFESSIONE DI LODE:  ringraziamo per i benefici del Signore
- CONFESSIONE DELLA VITA: poco amore al Signore, ai fratelli, a noi stessi, al  nostro stato di vita

- CONFESSIONE DI FEDE:  Dio è più grande del nostro cuore… Alzati e cammina!
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	- Guardami Signor, leggi nel mio cuor. 

Sono tuo figlio, ascoltami! ABBÀ PADRE…

- Più solo non sarò, a te mi appoggerò. 

Sono tuo figlio, abbracciami! ABBÀ PADRE…

- Per ogni mio dolor, la pace invocherò.

 Sono tuo figlio, guariscimi! ABBÀ PADRE…
	Salmo 50: Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;  nella tua grande bontà cancella il mio peccato. Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato.  Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.  




	· SPOSI, NON DIAMO NULLA PER SCONTATO

Oggi ha fatto un ritiro per separati: e' da stamane che prego per voi... il mio piccolo contributo da sposata e' questo: e' un mistero l'amore tra un uomo ed una donna, come sboccia, perche' sboccia, e' un mistero il perche' muoia, perche' finisca. Voglio dire e' che NULLA  e' da dare per scontato, nulla. La poverta' della nostra vita di sposi e' anche questo convivere con un continuo rischio-possibilita' di lasciarci. L'amore e' veramente un fiore che va COLTIVATO TUTTI I GIORNI.
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Pero' anche se lo coltivi non e' assicurato che fiorisca. Di fronte a coppie che si lasciano io sento proprio il MISTERO che irrompe nella nostra vita. Tutto e' grazia. Sempre e comunque. E. e L. – MI
· I MIEI DUBBI DI FEDE

vengono spesso alimentati in un ambiente in cui tutti sono critici nei confronti della Chiesa e della religione, ma prego che Dio non mi lasci solo a navigare in acque così ostili. Talvolta mi arrabbio con me stesso perchè pretendo di essere illuminato più di altri ed avere la certezza ferrea della Resurrezione. Ma chi sono io per avere tale certezza? La Fede che vorrei avere è quella di un bambino che deve gettarsi da una finestra per salvarsi dall'incendio  ed attorno vede solo il fumo ma ode la voce del padre che lo invita a lanciarsi...il bambino si lamenterà che non può lanciarsi perchè non vede dov'è il padre, ma il padre gli risponde "non importa, TI VEDO IO". Questa è la Fede che vorrei avere, quella di un bambino che si fida del padre anche se non lo vede! Andrea- Rm
· I COSIDDETTI DIVERSI...

E' bello cercare di eliminare le barriere fra noi esseri umani, ma realisticamente vedo che fra le stesse "razze" ci sono i cosiddetti diversi...Avvicinandoci al quotidiano,  trovi barriere ovunque, se non sei laureato anche sul posto di lavoro, sei diverso, non meriti considerazione. Sei trattato da chi lo è, in modo diverso, addirittura ti viene a mancare il saluto. Se poi sei più anziano ancora peggio, non capisci niente, non sei al passo coi tempi. Non vuole essere una polemica, solo considerazioni . lett.  firmata – Ge
· L’AMORE DEVE … CORRERE?

I Magi mi hanno suggerito che l’Amore, per esprimersi più pienamente, per evolversi e fortificarsi, deve viaggiare. Gambe, cuore e spirito devono restare pronti e allenati per continuare a correre, per non smettere di sentire quella spinta che solo l’Amore può sollecitare. IL. – PV
· IMMAGINATE CHE IL MONDO SIA UN CERCHIO,

che al centro sia Dio, e che i raggi siano le differenti maniere di vivere degli uomini. Quando coloro che, desiderando avvicinarsi a Dio, camminano verso il centro del cerchio, essi si avvicinano anche gli uni agli altri oltre che verso Dio. Più si avvicinano a Dio, più si avvicinano gli uni agli altri. E più si avvicinano gli uni agli altri, più si avvicinano a Dio. » (Doroteo di Gaza)
· LA GRAZIA DI UN FIGLIO SACERDOTE... 
La nostra vita matrimoniale va benissimo , a volte non mi sento nemmeno degna della grazia che mi ha dato Dio facendomi incontrare G. Non finirei mai di elencare tutte le sue  virtù e i suoi doni , è un campione di santità, devoto fedele e costante in tutto, nel lavoro che svolge, nei rapporti con gli altri, nell'amore che nutre per me. Scopro giorno per giorno l'amore di Dio in ogni suo sguardo ed in ogni suo abbraccio. Forse pe questo Dio me lo ha messo vicino per tenere duro in certi periodi come questo. …Ti chiedo una preghiera perchè io riesca a scegliere la mia strada non secondo il mio volere ma solo secondo la volontà di Dio. Sappi che c'è una piccola famigliola che prega per te e per  i sacerdoti  ed in particolare per le vocazioni....potesse il signore un giorno farmi la grazia di un figlio sacerdote. Dipendesse da me ..li donerei  tutti alla Chiesa!!! L- Pa
· CHI TI GARANTISCE ?

Un compito difficile affidato a Pietro e alla sua comunità: custodire la fede. In parole semplici: amico che ascolti, chi ti garantisce che la mia interpretazione della Parola sia quella vissuta da duemila anni di cristianesimo? Che io non sia uno dei tanti guru con una mia carismatica e personale interpretazione del Vangelo? Chi garantisce a me di essere nel solco scavato dall'esperienza delle comunità illuminate dallo Spirito dono del Risorto? Semplice: la comunione con Pietro e la sua Chiesa. Paolo Curtaz

PARLIAMONE INSIEME

· “Guai a coloro che chiamano  bene il male e male il bene” -  Cosa pensi  della tendenza di oggi a livellare tutto e a non distinguere più il bene dal male?

· Come vivi il sacramento della Riconciliazione? Un dono o una fatica?  
· Cosa ti aspetteresti dal Sacerdote confessore?
Quel Giorno

  Giorno del Sole …   [image: image30.jpg]


  giorno del signore

· Quel Giorno… 
Il giorno di Pasqua è il cuore della fede cristiana. La grande occasione per prendere coscienza delle meraviglie che Dio ha operato per noi nella morte e risurrezione di Gesù.  

Quel Giorno che ha cambiato la storia del mondo. 

Quel Giorno in cui si è verificato un duello cosmico tra morte e vita
Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello.

Il Signore della vita era morto;  ma ora, vivo, trionfa.

Quel Giorno in cui il nostro sole “impallidì” di fronte  allo splendore divino del Sole di Giustizia apparso all’orizzonte dell’umanità.  

Sfolgora il Sole di Pasqua - risuona il cielo di canti,

                         esulta di gioia la terra

Ma che giorno era, quel giorno? Un giorno di Festa? Come il Sabato per gli Ebrei o la Domenica adesso per noi cristiani? No. Era il “Giorno dopo il Sabato”. Dunque il primo giorno di una comune settimana lavorativa…  il nostro lunedì, per capirci. Proprio all’alba di quel giorno feriale, sorge e risplende il SOLE-GESÙ a dare luce, calore e senso alla nostra esistenza. 

IL PRIMO GIORNO DELLA SETTIMANA - IL MATTINO -

Mt. 28,1ss: Dopo il sabato, all’alba  del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l’altra Maria andarono a visitare la tomba.


Marco 16,1ss: Di buon mattino,  il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. Maria di Magdala, Maria madre di Giacomo comprarono oli aromatici per andare a ungerlo.
Luca 24,1ss: Il primo giorno della settimana al mattino presto …le donne  si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi 
Giov. 20,1ss: Il primo giorno della settimana, di mattino, quando era ancora buio… Maria di Magdala  si recò al sepolcro  e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.

IL PRIMO GIORNO DELLA SETTIMANA - LA GIORNATA -

· I discepoli di Emmaus 

Lc 24,13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Emmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; …Gesù disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

IL PRIMO GIORNO DELLA SETTIMANA - LA SERA -

· Eucaristia nella notte

Luca 24,28ss  Quando furono vicini al villaggio, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 

· Ritorno in comunità  Luca 24,33ss: 
Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

· Il dono della pace e dello Spirito Santo

Gv 2019 La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 20Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 21Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 22Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 23A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
QUEL GIORNO: LA GRANDE NOTIZIA…

· Non abbiate paura!

L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. 

· Il primo compito: annunciare che E’ RISORTO
7Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto».

· Momento di intima  gioia 

9Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. 

· Una missione che ci è affidata

18Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 19Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 20insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. 

· Una sicurezza: lui cammina con noi

Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

QUEL GIORNO:  PER  “SPEZZARE IL PANE” DELL’EUCARISTIA

· Atti 20, 7ss  Il primo giorno della settimana ci eravamo 
riuniti a spezzare il pane, e Paolo, conversava con loro e prolungò il discorso fino a mezzanotte. C’era un buon numero di lampade nella stanza al piano superiore, dove eravamo riuniti. Ora, un ragazzo di nome Eutico, seduto alla finestra, fu preso da un sonno profondo; sopraffatto dal sonno, cadde giù dal terzo piano e venne raccolto morto. Paolo allora scese, si gettò su di lui, lo abbracciò e disse: «Non vi turbate; è vivo!». Poi risalì, spezzò il pane, mangiò e, dopo aver parlato ancora molto fino all’alba, partì. 

QUEL GIORNO… “IL GIORNO DEL SIGNORE” 

· Ap. 1,9ss: contemplazione e missione

Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della parola di Dio e della testimonianza di Gesù. Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me una voce potente, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese».

· Ap. 1,17ss:  Quella sua mano sulla spalla

Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. 

QUEL GIORNO DEL SOLE-CRISTO
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la luce e la forza per non essere sopraffatti 

· “la Chiesa cristianizzò, per la Domenica, la 
connotazione di “giorno del sole” espressione con cui i romani denominavano questo giorno e che ancora emerge in alcune lingue contemporanee “(cfr. l’inglese Sunday!)

S. Giustino, annota il giorno in cui i cristiani facevano la loro adunanza: 
Nel giorno chiamato «del Sole» ci si raduna tutti insieme. Si leggono le memorie degli Apostoli o gli scritti dei Profeti, finché il tempo consente. Poi il preposto con un discorso ci ammonisce ed esorta ad imitare questi buoni esempi. Poi tutti insieme ci alziamo in piedi ed innalziamo preghiere sia per noi stessi sia per tutti gli altri, dovunque si trovino.Finite le preghiere, ci salutiamo l'un l'altro con un bacio. Poi al preposto dei fratelli vengono portati un pane e una coppa d'acqua e di vino emperato. Egli li prende ed innalza lode e gloria al Padre dell'universo nel nome del Figlio e dello Spirito Santo, e fa un rendimento di grazie (in greco: eucharistian) per essere stati fatti degni da lui di questi doni. Quando egli ha terminato le preghiere ed il rendimento di grazie, tutto il popolo presente acclama: «Amen». Dopo che il preposto ha fatto il rendimento di grazie e tutto il popolo ha acclamato, quelli che noi chiamiamo diaconi distribuiscono a ciascuno dei presenti il pane, il vino e l'acqua «eucaristizzati» e ne portano agli assenti (Apologiae, 1, 65 )

· Dalla Messa la forza per non essere sopraffatti

Il credente se non vuole essere sopraffatto, deve poter contare sul sostegno della comunità cristiana....è necessario che si convinca dell’importanza decisiva che per la sua vita di fede ha il riunirsi la Domenica con gli altri fratelli per celebrare la Pasqua del Signore”(48) 
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“Noi non possiamo stare 
senza la Cena del Signore”
(I martiri di Abitine)

· S. PIETRO ATTI 10,41 

“...ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».
· Una Domenica di Don Orione...

“E' dall'8 settembre che predico in portoghese; ieri che era domenica, ho predicato più volte; ho detto due Messe…Tutta la gente stava aspettandomi e, quando mi videro comparire, si misero a sventolare i fazzoletti per la gioia. Erano là ad aspettare da tutta la mattina, povera gente! E la loro chiesa è uno squallore e mi venne da piangere…La chiesa era "cheia" (piena), e hanno cantato, ed io a quei canti piangevo di amore a Dio e alle anime! Ho fatto il vangelo, ho fatto i battesimi, ho fatto le pubblicazioni di matrimonio, ho accolto i loro fanciulli, e visto i loro malati! Cari miei figli, qui la nostra messe delle spighe d'oro abbonda e il campo del lavoro, della carità, delle anime, si allarga, ma le braccia sono poche! Fate presto a formarvi, fate presto a crescere, fate presto a venire” (17 Ott. 1921)
donalesiani@gmail.com      www.sanbiagiofano.it
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 “Non possiamo vivere  senza la cena del Signore”                        (Martiri di Abitine)
1. RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA
***

S. MESSA: MEDICINA DEL MONDO

	TENDENZA
	LA MESSA
	PROPOSTA


	- individualismo
	ASSEMBLEA RADUNATA
	persone di comunione

	- autonomia morale
	LITURGIA DELLA PAROLA
	uditori della Parola  

	- uso “facile del denaro”
	PRESENTAZIONE     DEI DONI
	uso sociale dei beni

	- vivere per se stessi risparmiandosi…
	CONSACRAZIONE

“fate questo …”
	sacrificio vivente gradito a Dio

	- piacere sensibile
	COMUNIONE
	ricercare gioie sp.li

	- disimpegno e  proprio interesse …
	BENEDIZIONE E MISSIONE
	Impegnarsi nella società e chiesa


DOCUMENTI FONDAMENTALI SU  L`EUCARISTIA
A- DALLA «DOTTRINA DEI DODICI APOSTOLI» CAP. 9, 1

· Così rendete grazie: 

Ti ringraziamo, o Padre nostro, per la vita e la conoscenza che ci hai rivelato per mezzo di Gesù, tuo Servo; 

· gloria a te nei secoli.  

Come questo pane spezzato era disperso sopra i monti e, raccolto, è diventato una cosa sola, così sia radunata la tua Chiesa dai confini della terra nel tuo Regno; 

· Tua è  la gloria e la potenza per Gesù Cristo nei secoli.
Nessuno mangi e beva della vostra Eucaristia, se non coloro che sono stati battezzati nel nome del Signore..  Una volta saziati poi, così ringraziate:  Ti rendiamo grazie, o Padre santo, per la conoscenza, la fede e l`immortalità che ci hai manifestato per mezzo di Gesù tuo Servo. Gloria a te nei secoli.

B- TESTIMONIANZA  di San Giustino Martire (Verso Il 155)

	NEL GIORNO CHIAMATO «DEL SOLE» 

 ci si raduna tutti insieme, abitanti delle città o delle campagne. Si leggono le memorie degli Apostoli o gli scritti dei Profeti, finché il tempo consente. Poi, quando il lettore ha terminato, il preposto con un discorso ci ammonisce ed esorta ad imitare questi buoni esempi. Poi tutti insieme ci alziamo in piedi ed innalziamo preghiere sia per noi stessi... sia per tutti gli altri, dovunque si trovino, affinché, appresa la verità, meritiamo di essere nei fatti buoni cittadini e fedeli custodi dei precetti, e di conseguire la salvezza eterna.

 Finite le preghiere, ci salutiamo l'un l'altro con un bacio. Poi al preposto dei fratelli vengono portati un pane e una coppa d'acqua e di vino temperato. Egli li prende ed innalza lode e gloria al Padre dell'universo nel nome del Figlio e dello Spirito Santo, e fa un rendimento di grazie (in greco: eucharistian) per essere stati fatti degni da lui di questi doni. Quando egli ha terminato le preghiere ed il rendimento di grazie, tutto il popolo presente acclama: «Amen». Dopo che il preposto ha fatto il rendimento di grazie e tutto il popolo ha acclamato, quelli che noi chiamiamo diaconi distribuiscono a ciascuno dei presenti il pane, il vino e l'acqua «eucaristizzati» e ne portano agli assenti (S.Giustino, Apologiae, 1, 65 
	- DOMENICA

- ASSEMBLEA

- LITURGIA                della parola

- OMELIA

PREGHIERA                 dei fedeli

- SCAMBIO                della pace

- PREGHIERA EUCARISTICA

- ILGRANDE “AMEN”

- COMUNIONE 

EUCARESTIA             agli infermi


CI INTIEPIDIAMO, MA TU CI RIACCENDI.

Rimango attonito e considero che i cieli non sono puri ai tuoi occhi. Caddero le stelle dal cielo e io, polvere, che cosa presumo? 

Nessuna sapienza giova, se tu smetti di governare. 

Nessuna fortezza vale, se tu cessi di sostenere. 

Se siamo abbandonati, affondiamo e periamo. 

Se invece siamo visitati, c'innalziamo e viviamo. 

Siamo instabili, ma da te siamo fatti saldi. 

Ci intiepidiamo, ma tu ci riaccendi.                                                          «Imitazione di Cristo»  (Lib. 3, 14)
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 “Non possiamo vivere  senza la cena del Signore”                        (Martiri di Abitine)
2. RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA
***

	TESTI DELLA MESSA
	RIFLESSIONE

	- La grazia del Signore nostro Gesù Cristo  - L’amore di Dio Padre 

- e La comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi…

Fratelli,  

Per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati 

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che  ho molto peccato                                   in  Pensieri –Parole – Opere - e omissioni 

Per mia colpa, mia colpa,  mia grandissima colpa  

E supplico la Beata sempre Vergine Maria gli angeli, i santi  e Voi fratelli 

di pregare per me il Signore Dio nostro
	-Consapevolezza dei doni di Dio 

-Fratelli: il nostro titolo più bello! Ma è vero o è la prima “bugia” che diciamo a Messa?

-Riconosciamo nostre responsabilità (mia colpa…3 vv)

- perdoniamo di cuore…”Va prima a riconciliarti con tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono” Mt 5,23s

· 




(Ebr. C. 2)

1 Proprio per questo bisogna che ci applichiamo con maggiore  impegno a quelle cose che abbiamo udito, per non andare fuori  strada. Quel Gesù, che  fu fatto di poco  inferiore agli angeli, lo vediamo ora coronato di gloria e di onore a  causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli  provasse la morte a vantaggio di tutti. Ed era ben giusto che colui per il quale e dal quale sono tutte le cose, volendo portare molti figli alla gloria, rendesse perfetto mediante la sofferenza il capo che li ha guidati alla salvezza. Infatti colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli, dicendo: annunzierò il tuo nome ai miei fratelli” “Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anch’egli ne è divenuto partecipe, per ridurre all’impotenza mediante la morte colui che  della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che per timore della morte erano soggetti a schiavitù per tutta la vita. Proprio per essere stato messo alla prova ed aver sofferto personalmente,  è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova”

CRISTO SI FA NOSTRO FRATELLO :  

-  condividendo tutta la nostra realtà umana: carne e sangue. 

Ora ci conosce e ama per esperienza non per sentito dire…  

si prende così cura di fratelli oppressi dal peso schiavizzante della morte: fraternità che si prende cura e libera. 

In questo modo Gesù vero Figlio di Dio (1,5-14) e vero fratello nostro, 

Servo e signore, umiliato e glorificato,  (2,5-16) potrà essere il 

MEDIATORE DELLA NUOVA ALLEANZA.

 Vicino a Dio e vicino a noi! 

Capace di capirci!  Non ci vergogniamo dei fratelli - Liberiamoli - Diventiamo mediatori e INTERCESSORI ( Abramo, Mose,Gesù.)

- LA MESSA DI DON ORIONE

E vorrei farmi cibo spirituale per i miei fratelli 

che hanno fame e sete di verità e di Dio; 

aprire i cuori alle innumerevoli miserie umane                                       e farmi servo dei servi  distribuendo la mia vita                                   ai più indigenti e derelitti;                                                                                   Amare sempre e dare la vita cantando l'Amore! 

… abbassare, stendere sempre le mani e il cuore e raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull'altare,                         perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio.                               Gesù è morto con le braccia aperte.                                                           Avere una grande pietà per tutti!:
NOTE PERSONALI

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

donalesiani@gmail.com – www.sanbiagiofano.it
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“Non possiamo vivere  senza la cena del Signore”                        (Martiri di Abitine)
3. RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA
PRESENTAZIONE DEI DONI:                                                        QUELLE  POCHE GOCCE D’ACQUA… NEL CALICE DEL VINO

	BENEDETTO SEI TU SIGNORE, 

DIO DELL’UNIVERSO, 

DALLA TUA BONTÀ 

ABBIAMO RICEVUTO QUESTO PANE (VINO) FRUTTO DELLA TERRA (VITE.) E DEL LAVORO DELL’UOMO.

LO PRESENTIAMO A TE 

PERCHÉ DIVENTI PER NOI

CIBO DI VITA ETERNA 

(BEVANDA DI SALVEZZA
	lode e  ringraziamento per i doni 

Collegamento eucaristia con il cosmo: la creazione intera si è mossa per questo pezzo di pane

In collaborazione Dio e uomo: un pezzo di pane ricevuto e guadagnato con fatica - Offerta dei doni per il sacrificio : 
collaborazione tra Gesù e l’uomo:


- GUARDA QUESTA OFFERTA  guarda a noi, Signor, tutto noi t'offriamo per unirci a Te.  Che possiamo offrirti nostro Creator? Ecco il nostro niente, prendilo, o Signor. Nella tua Messa la nostra Messa nella tua vita la nostra vita. 

TRASFORMI IN GESÙ - Nella terra baciata dal sole, lavorata all'umanità, nasce il grano ed un pezzo di pane che Gesù sull'altare si fa. - Con la vita di tutta la gente noi l'offriamo a te, Padre e Signore, il dolore e la gioia del mondo tu raccogli e trasformi in Gesù. 

· IL SENSO PROFONDO DELLA RACCOLTA DELLE OFFERTE…
“Perciò sono lieto delle sofferenze   che sopporto per voi e  completo  quello che manca  nella mia carne                                                                       ai patimenti di Cristo,  a favore del suo corpo che è la Chiesa. 

(Col. 1,24)

PRETI COSÌ: DOPO 25 ANNI - DON MAZZOLARI

Qui, davanti all’altare, Viviamo la nostra Messa: NOI SIAMO IL DRAMMA,  SIAMO IL FIUME CHE VA, SIAMO LA MESSA…                 La Messa è più che qualche cosa della nostra anima: è la nostra anima. Non si cancella il carattere: non finisce la Messa. La nostra sacerdotalità è eterna come quella di Cristo… Anche oggi mi è più facile ringraziarti, Signore, più che per aver ricevuto , perché non ho dato.  Tu mi sopportasti lo stesso. Tu non mi togliesti il tuo dono come all’infingardo. Tu lo aumentasti il tuo dono. TU HAI FIDUCIA ANCORA IN ME. Nonostante le mie  infedeltà, rimango nell’atto di offerta, il calice in mano, in alto. Il Signore mi nasconde a me stesso: ogni mattina mi riveste come il prodigo … LA MESSA È IL CALVARIO, la montagna più grande del mondo. Le prime messe ne sono le pendici: facili, invitanti. Poi man mano si sale, il monte si fa più brullo, sassoso, impervio, solo.    E SI VA SOLI… Soli senza illusione. Soli, tra tanta gente che ci preme sul cuore e ci divora. Soli, tra tanta folla che oggi t’applaude e domani t’azzanna. Soli, nella sconfinata paternità dell’abbraccio.  Soli, senza attese se non…reclinare il capo. Oggi, dopo 25 anni, incomincia la Messa: un povero prete stanco che ogni mattina si distende sulla croce  fino a quando i suoi poveri piedi, le sue povere braccia, il suo povero volto,  il suo povero cuore…saranno i piedi, le braccia, il volto e il cuore di Cristo. La Messa del tempo finisce: incomincia la messa dell’eternità. Ite, Missa est.

NOTE PERSONALI

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

donalesiani@gmail.com – www.sanbiagiofano.it
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 “Non possiamo vivere  senza la cena del Signore”                        (Martiri di Abitine)
4. RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA

PRE-FAZIO:                                                   

- Il Signore, Sia Con Voi … E CON IL TUO SPIRITO                                         - In Alto i nostri Cuori… SONO RIVOLTI AL SIGNORE

- Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio: E’ COSA BUONA E GIUSTA

PADRE veramente santo,  
Fonte di ogni santità,  Santifica   

 questi doni con l’effusione del tuo SPIRITO   

Perché diventino per noi il CORPO E IL SANGUE  

di GESÙ CRISTO NOSTRO SIGNORE.                    

  Egli offrendosi liberamente alla sua passione 

(cfr. nella notte in cui fu tradito)

PRESE IL PANE - RESE GRAZIE 

- LO SPEZZÒ -LO DIEDE AI SUOI DISCEPOLI 

E DISSE: “PRENDETE E MANGIATENE TUTTI

QUESTO E’ IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI”
Note personali:

 FARE PASQUA AD OGNI MESSA  -Diventare Eucaristia vivente                                     

· 4 VERBI AL PASSIVO: farci ri-prendere – ri-benedire                           – ri-spezzare – farci cibo per i fratelli…nella messa della vita

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------                         
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------                         
	

	


C’ERA UNA VOLTA un bellissimo e meraviglioso giardino.Era situato ad ovest del paese, in mezzo al grande regno.  Il Signore di questo giardino aveva l'abitudine di farvi una passeggiata ogni giorno, quando il caldo della giornata era più forte. C'era in questo giardino un bambù di aspetto nobile. Era il più bello di tutti gli alberi del giardino e il Signore amava questo bambù più di tutte le altre piante.  Anno dopo anno, questo bambù cresceva e diventava sempre più bello e più grazioso. Il bambù sapeva che il Signore lo amava e ne godeva. Un bel giorno, il Signore, molto in pensiero, si avvicinò al suo albero amato e l'albero, in grande venerazione, chinò la testa. Il Signore gli disse: "Caro bambù, ho bisogno di te". Sembrò al bambù che fosse venuto il giorno di tutti i giorni, il giorno per cui era nato. Con grande gioia, ma a bassa voce, il bambù rispose: "O Signore, sono pronto. Fa di me l'uso che vuoi". "Bambù", la voce del Signore era seria, "per usarti devo abbatterti".  Il bambù fu spaventato, molto spaventato:  "Abbattermi, Signore, me che hai fatto diventare il più bel albero del tuo giardino?  No, per favore, no! Fa uso di me per la tua gioia, Signore, ma per favore, non abbattermi". "Mio caro bambù," disse il Signore e la sua voce era più seria, "se non posso abbatterti, non posso usarti". Nel giardino ci fu allora un grande silenzio. Il vento non tirava più, gli uccelli non cantavano più. Lentamente, molto lentamente, il bambù chinò ancora di più la sua testa meravigliosa poi sussurrò: "Signore, se non puoi usarmi senza abbattermi, fa di me quello che vuoi e abbattimi". "Mio caro bambù," disse di nuovo il Signore "non devo solo abbatterti, ma anche tagliarti le foglie e i rami. Se non posso tagliarli, non posso usarti". Allora il sole si nascose e gli uccelli ansiosi volarono via. Il bambù tremò e disse appena udibile: "Signore, tagliali!"  "Mio caro bambù, devo farti ancora di più. Devo spaccarti in due e strapparti il cuore.  Se non posso farti questo, non posso usarti". Il bambù non poté più parlare. Si chinò fino a terra.  Così il Signore del giardino abbatté il bambù, tagliò i rami, levò le foglie, lo spaccò in due e ne estirpò il cuore. Poi portò il bambù alla fonte di acqua fresca vicino ai suoi campi inariditi. Là, delicatamente, il Signore dispose l'amato bambù a terra: un'estremità del tronco la collegò alla fonte, l'altra la diresse verso il suo campo arido. La fonte dava acqua, l'acqua si riversava sul campo che aveva tanto aspettato.  Poi fu piantato il riso, i giorni passarono, la semente crebbe e il tempo della raccolta venne. Così il meraviglioso bambù divenne realmente una grande benedizione in tutta la sua povertà e umiltà. Quando era ancora grande e bello e grazioso, viveva e cresceva solo per se stesso e amava la propria bellezza. Al contrario nel suo stato povero e distrutto, era diventato un canale che il Signore usava per rendere fecondo il suo regno “Se il chicco di grano caduto in terra muore, porta molto frutto” (Gesù)  donalesiani@gmail.com – www.sanbiagiofano.it
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 “Non possiamo vivere  senza la cena del Signore”                        (Martiri di Abitine)

5. RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA
Dopo la cena  allo stesso modo, 
prese il calice e rese grazie 

Lo diede ai suoi discepoli e disse:

“PRENDETE E BEVETENE TUTTI 

QUESTO E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME”

MISTERO DELLA FEDE…

(tra passato-presente-futuro…)

- ANNUNCIAMO LA TUA MORTE, SIGNORE                                                                                                - PROCLAMIAMO LA TUA RESURREZIONE                                                                                                            - NELL’ATTESA DELLA TUA VENUTA

----------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VINCERE O AMARE ?

Qualche anno fa, alle Paraolimpiadi di Seattle,                                  nove atleti, tutti mentalmente o fisicamente disabili                                           erano pronti sulla linea di partenza dei 100 metri.                                      Allo sparo della pistola, iniziarono la gara,                                       non tutti correndo, ma con la voglia di arrivare e vincere. Mentre correvano, un ragazzino cadde sull'asfalto,                        fece un paio di capriole  e cominciò a piangere.                                    Gli altri otto sentirono …                                                                       Si fermarono e tornarono indietro....                                                Una ragazza con la sindrome di Down                                                             si sedette accanto a lui e cominciò a baciarlo  e a dire:   "Adesso stai meglio?"                                                                  Allora, tutti e nove si abbracciarono e camminarono                           verso la linea del traguardo. Tutti nello stadio si alzarono,               e gli applausi andarono avanti per parecchi minuti.                            Persone che erano presenti raccontano ancora la storia.  Perché?
Perché dentro di noi sappiamo che: La cosa importante in questa vita è aiutare gli altri  a vincere,

anche se comporta rallentare e cambiare la nostra corsa…

· Riflessioni Personali:                                                        Nella Vita Vogliamo Vincere O Amare?                                   O... VINCERE AMANDO?!!!

donalesiani@gmail.com – www.sanbiagiofano.it
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3 APRILE 2016 

- JEZU UFAM TOBIE -

5a. DOMENICA DELLA    [image: image45.jpg]


   DIVINA MISERICORDIA

GESU’ CONFIDO IN TE!

LA SANTA MESSA: 

IL GRANDE MOMENTO 

PER RISCOPRIRE LA SUA MISERICORDIA PER NOI 

E IMPEGNARCI AD AVERLA CON I FRATELLI

· Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell'Eucaristia, ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori e  invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

· Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
4

· Ricongiungi a te, padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi….
· Di noi tutti abbi misericordia:                                                              donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con gli apostoli e tutti i santi, che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.
· Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  concedi la pace ai nostri giorni;  e con l'aiuto della tua misericordia,  vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,   e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.
S. Faustina 

 Kowalska

 (1905 -1938)
Nacque in Polonia da Marianna Kowalska e Stanislao Kowalski, terza di dieci figli …il 1º agosto 1925, fu ammessa nella Congregazione delle Suore della Beata Vergine Maria della Misericordia a Varsavia. Il 30 aprile del 1926 iniziò il noviziato ricevendo l'abito e il nome di "Suor Maria Faustina". Adottò uno stile di vita severo …Si ammalò di tubercolosi …Di carattere riservato, visse un'intensa vita mistica. Gli anni della sua vita religiosa abbondarono di grazie straordinarie…

Il contatto vivo con Dio, con la Madonna, con gli angeli, con i santi… La morte la colse "nel giorno della sua crociata" il 5 ottobre a Cracovia, alle ore 22.45, all'età di 33 anni.

· Il 22 febbraio 1931 suor Faustina scriveva nel suo Diario:  

«La sera, stando nella mia cella, vidi il Signore Gesù vestito di una veste bianca: Gesù mi disse: "Dipingi un'immagine secondo il modello che vedi, con sotto la scritta: Gesù confido in te! Desidero che questa immagine venga venerata  nel mondo intero. Voglio che l'immagine  venga solennemente benedetta nella prima domenica dopo Pasqua: questa domenica deve essere la festa della Misericordia.»     

Papa Giovanni Paolo II scrisse una enciclica: Dives in Misericordia, interamente dedicata alla devozione appresa dall'umile suora polacca ed è stato lui che l'ha proclamata santa, il 30 aprile 2000.  In quella occasione il Papa ha stabilito la Festa della Divina Misericordia, da celebrarsi ogni anno nella prima domenica dopo Pasqua.

· GIORNO DESIDERATO… S. Faustina 

O giorno eterno, giorno desiderato, 

ti attendo con nostalgia ed impazienza, 

tra non molto tu diverrai la mia salvezza. 

Giorno stupendo, momento impareggiabile, 

in cui vedrò il mio Dio,  lo Sposo della mia anima …   

sento che la mia anima non proverà timore. 

Giorno felice, giorno benedetto,

nel quale il mio cuore arderà per Te di ardore eterno…

Giorno che attendo da tutta la vita, ed attendo Te, 

Dio, poiché desidero soltanto Te. Solo Tu sei nel mio cuore,                                    tutto il resto è nulla per me. Giorno di delizia, 

di eterne dolcezze, Dio di grande Maestà, mio Sposo,                                                       Tu sai che nulla soddisfa il cuore di una vergine.                                     Poserò il mio capo sul Tuo dolce Cuore.
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 “Non possiamo vivere  senza la cena del Signore”                     (Martiri di Abitine)

6. RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA
- CELEBRANDO IL MEMORIALE della morte e risurrezione del Tuo Figlio, -  TI OFFRIAMO, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza,-  E TI RENDIAMO GRAZIE  per averci ammessi alla tua presenza   a compiere il servizio sacerdotale.

- TI PREGHIAMO UMILMENTE: per la comunione al corpo e al sangue di Cristo LO SPIRITO SANTO CI RIUNISCA IN UN SOLO CORPO 

- RICORDATI, PADRE, DELLA TUA CHIESA 

diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro Papa…   il nostro Vescovo e tutto l’ordine sacerdotale
- RICORDATI DEI NOSTRI FRATELLI 

che si sono addormentati nella speranza della resurrezione e di tutti  i defunti che si affidano alla tua clemenza (dei quali tu solo hai conosciuto la fede…). Ammettili a godere la luce del tuo volto.

- DI NOI TUTTI ABBI MISERICORDIA:

 donaci di aver parte alla vita eterna,  insieme con la Beata Maria, Vergine e madre di Dio, con gli apostoli e tutti i santi che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo figlio canteremo la tua gloria.

PER CRISTO  CON  CRISTO E IN CRISTO    ( AMEN!)
A TE DIO PADRE ONNIPOTENTE,                                                      NELL’UNITA’ DELLO SPIRITO SANTO   ( AMEN!)
OGNI ONORE E GLORIA PER TUTTI I SECOLI DEI SECOLI ( AMEN!)
RIPASSARE LA “LEZIONE”… DURANTE LA  MESSA
	HO UN PROBLEMA

Non riesco a perdonare chi mi ha fatto del male…

Non ho voglia di vedere nessuno. Per non essere disturbato…

La mia parte l’ho fatta. Ora ho diritto di “vivere” anch’io…

Io penso alla  mia famiglia: ai poveri ci  pensi  lo stato

Con certe persone 

 non si può collaborare:

non è meglio far da soli?

La fedeltà non è per me… Ora basta:  mi rifaccio una vita.
	VADO A MESSA

NELLA NOTTE IN CUI FU TRADITO  EGLI PRESE IL PANE E LO DIEDE AI SUOI DISCEPOLI...

OFFRENDOSI LIBERAMENTE ALLA SUA PASSIONE…

QUESTO È IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI 

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE VERSATO PER VOI  E PER TUTTI

L’OSTIA SANTA È FATTA  DI TANTI  GRANI MACINATI E IMPASTATI INSIEME…

QUESTO È IL MIO SANGUE  PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA
	SIGNORE, AIUTAMI

- A perdonare 

chi mi fa soffrire.

- Ad accorgermi di chi ha bisogno e offrimi spontaneamente

- A  non dire mai: 

“ basta “

- A “fare del bene sempre  e a tutti, del male  mai a nessuno”

- A lavorare insieme 

per  fare  comunione …

A restare 

al mio posto.

 Silenzioso                 e fedele.


· NOTE PERSONALI: 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------donalesiani@gmail.com – www.sanbiagiofano.it
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 “Non possiamo vivere  senza la cena del Signore” (Martiri)

7.  RISCOPRIAMO IL [image: image51.jpg]


 “TESORO”  DELLA MESSA
IL PADRE NOSTRO SINTESI DI TUTTO IL VANGELO

1. “ PADRE NOSTRO  CHE SEI NEI CIELI”
“Uno solo è il Padre vostro quello dei cieli”

2. SIA SANTIFICATO IL TUO NOME»
“Siate santi perché io sono santo, dice il Signore”

3. VENGA IL TUO REGNO
“Cercate  il regno di Dio…                                                                       tutto il resto vi sarà dato in sovrappiù”

4. SIA FATTA LA TUA VOLONTÀ COME IN CIELO                     COSÌ IN TERRA
“Io faccio sempre la volontà del Padre mio”

5. “ DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO”
“Non di solo pane vive l’uomo…                                                                ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio“

6. RIMETTI A NOI  I NOSTRI PECCATI  COME NOI LI RIMETTIAMO AI  NOSTRI DEBITORI
“Se non vi perdonerete gli uni gli altri

neanche il Padre vostro celeste perdonerà a voi” 

7. “NON ABBANDONARCI ALLA TENTAZIONE MA LIBERACI DAL MALE”  AMEN
“Padre, non ti chiedo di toglierli dal mondo

 ma di custodirli dal maligno”

PERDONARE DI CUORE:  È POSSIBILE ?!?

Sapete quello che diremo a Dio nella preghiera prima di giungere al momento della comunione: « Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori. » Preparatevi dunque dentro di voi a perdonare, poiché state per incontrare queste parole nella preghiera. Come le direte? Forse non le direte? Direte queste parole, sì o no?  

DETESTI TUO FRATELLO E PRONUNCI:

« RIMETTI A NOI COME NOI RIMETTIAMO ».

– Evito queste parole, dici. Ma, allora, stai veramente pregando?

 State attenti, fratelli. Fra poco, pregherete: perdonate con tutto il cuore! 
GUARDA CRISTO APPESO SULLA CROCE. ASCOLTALO PREGARE: « PADRE, PERDONALI, PERCHÉ NON SANNO QUELLO CHE FANNO » (Lc 23, 34).  Forse dirai: lui poteva fare questo, io no. Sono uomo e lui è Dio. Non puoi imitare Cristo? Perché allora l'Apostolo Pietro ha scritto: « Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme» (Pt 2, 21)? Perché il Signore stesso ha detto « IMPARATE DA ME, CHE SONO MITE E UMILE DI CUORE » (Mt 11, 29)? 

TERGIVERSIAMO, CERCHIAMO DELLE SCUSE QUANDO PRETENDIAMO CHE SIA IMPOSSIBILE CIÒ CHE NON VOGLIAMO FARE... 

Fratelli miei, non accusiamo Cristo di averci dato comandamenti troppo difficili, impossibili da attuare. In tutta umiltà, diciamogli Insieme con il Salmista: « Tu sei giusto, Signore, e retto nei tuoi giudizi »  (Sal137). 

San Cesario di Arles (470-543), monaco e vescovo 
Tortona, 16 Gennaio 1940 Pace! Pace! Pace!

Vengo, umile Sacerdote di Cristo, vengo a voi come Vostro beneficato  e quale amico sincero, e Vi prego e scongiuro, nel nome santo di Dio, di voler fare tra Voi la pace. Più in là essa diventerà sempre più impossibile! Voi sapete che le vertenze tra parenti più invecchiano, più induriscono i cuori. Aspettare che venga la morte? Ma la morte sarebbe il momento più terribile, senza la pace! Bisogna dunque farla e subito, - se no, non ci sarà più tempo! Le Signorie Vostre facciano da parte Loro ogni sacrificio con la più grande e buona volontà nel sacro ricordo di Vostra Madre, di Vostro Padre, e tutto riuscirà. Sarà un buon esempio che lascerete ai vostri Figli! Per la pace, per la concordia, si passi sopra ad ogni interesse:  ogni sacrificio è poco per la pace; con la buona volontà si fa tutto: la pace vale più di tutto!

· NOTE PERSONALI: 
---------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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 “Non possiamo vivere  senza la cena del Signore”

 (Martiri Abitine)
8.  RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA-
	· - IL RITO DELLA PACE Scambiatevi un segno di pace

· AGNELLO DI DIO, 

che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi…dona a noi la pace.


 

- BEATI GLI INVITATI ALLA CENA DEL SIGNORE…

· - PREGHIERA 
· Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, che per volontà del Padre e con l'opera dello Spirito Santo morendo hai dato la vita al mondo, per il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue liberami da ogni colpa e da ogni male, fa' che sia sempre fedele alla tua legge e non sia mai separato da te.
- SIGNORE, NON SONO DEGNO di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola ed io sarò salvato. - IL CORPO E IL SANGUE DI CRISTO  ci custodisca per la vita eterna



	- Che sia sincero, anche se a volte sofferto…a chi è vicino e a  chi è lontano…

· TUTTI  INVITATI… 

Ma occorre…discernere IL CORPO DEL SIGNORE… 1Cor11        “Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo pane e beva di questo calice;   Perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna.                  

La comunione: SOTTO LE DUE SPECIE?

· Sant'Agostino: 
· Per non disgregarvi, 
mangiate il vincolo della vostra unità;  per non svilirvi, bevete il prezzo pagato per voi»   

Siamo “preziosi" a causa del "prezzo"  che Cristo ha pagato per noi

- S. Caterina da Siena: 

“Annegatevi nel sangue di Cristo crocifisso, e inebriatevi del sangue. E se foste divenuto infedele, ribattezzatevi nel sangue; nel caldo del sangue dissolvete la tiepidezza, ”






	S.TO CURATO D’ARS

***

TI AMO, MIO DIO, 

e il mio desiderio è di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita.              

TI AMO, SIGNORE, 

e l’unica grazia che ti chiedo è di amarti eternamente. TI AMO, MIO DIO, e desidero il Cielo soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente. Mio Dio, se la mia lingua non può dire ogni istante: “Ti amo” voglio che il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro. TI AMO, perché sei stato crocifisso per me e mi tieni quaggiù crocifisso con te. fammi la grazia di morire amandoti…
	S. LUIGI ORIONE

***

Ti amo, Gesù, ti amo e ti amo! Apro un libro di pensieri serafici ma il libro mi si chiude tra le mani, né so più leggere fino a che non abbia gettato tutto il mio povero cuore nel Tuo: 

Signore Gesù, Ti amo, Ti amo e Ti amo!

Non sciolgo inni di lode, né prego quasi, penso; penso a Te, che mi sei così vicino: al Tuo cuore che non mi sarà mai straniero né freddo: al Tuo amore, che è sempre uguale a se stesso! Oggi ero molto afflitto, o mio Dio, e mi pareva proprio di non potere più tirare avanti, - adesso invece i dolori non mi turbano più, e sono contento di patire. O Signore, amore soavissimo e vita mia, fa che da ogni ferita di spina, che mi trafigge l'anima, esca la gran voce del mio amore: Ti amo, o Gesù mio, Ti amo e Ti amo !  A Te, che vegli, apro il mio cuore: a Te espongo pensieri ed affetti; ascolto la voce Tua, studio il Tuo volere, mentre Ti guardo e Ti amo, Ti amo e Ti amo ! E anche Tu mi ami;oh se mi ami ! Dimmi una parola, o Signore, che mi additi il sentiero; illuminami, con un raggio di Tua luce divina, che le tenebre si addensano intorno a me: ed io Ti risponderò che Ti amo, Ti amo e Ti amo !


JESUS IS MY LIFE: Testo: Madre Teresa – Musica Marco Frisina
Jesus is the word to be spoken, Jesus is the truth to be told, Jesus is the way to be walked, the light to be lit, the life to be lived. Jesus is the love to be loved, Jesus is the joy to be shared, is the sacrifice to be offered, the Peace to be given, the Bread of life. Jesus is the hungry to be fed, is the thirsty to be satiated, Jesus is the naked to be clothed, is the homeless to be take in. Jesus is the sick to be healed,  is the lonely to be loved.Jesus is the Blind to lead Him, Jesus is the Dumb to speak for Him is the Crippled to walk with Him, the Prisoner to be visited,  the Old to be served.

 Jesus is my God and my Spouse Jesus is my life and my only love Jesus is my all in all Is my everything, Jesus to me.

· Risonanze spirituali:  Cosa abbiamo di bello nelle nostre liturgie domenicali? Cosa migliorare?   
donalesiani@gmail.com – www.sanbiagiofano.it
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9.  RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA

“Mane Nobiscum Domine”-  (S. Giovanni P. II)
·  «RIMANI CON NOI, SIGNORE, PERCHÉ SI FA SERA»  LC 24

Fu questo l'invito accorato che i due discepoli, incamminati verso Emmaus la sera stessa del giorno della risurrezione, rivolsero al Viandante che si era ad essi unito lungo il cammino. 

· SULLA STRADA DELLE NOSTRE INQUIETUDINI, 

talvolta delle nostre cocenti delusioni, il divino Viandante continua a farsi nostro compagno per introdurci, con l'interpretazione delle Scritture, alla comprensione dei misteri di Dio. Quando l'incontro diventa pieno, alla luce della Parola subentra quella che scaturisce dal «Pane di vita», con cui Cristo adempie in modo sommo la sua promessa di «stare con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (Mt 28,20).

· LE DUE «MENSE»: L'Eucaristia è luce, nell'unità delle due 
«mense», quella della Parola e quella del Pane. Nel racconto dei discepoli di Emmaus Cristo stesso interviene per mostrare,  come «tutte le Scritture» portassero al mistero della sua persona (cfr Lc 24, 27). Le sue parole fanno «ardere» i cuori dei discepoli, li sottraggono all'oscurità della tristezza e della disperazione, suscitano in essi il desiderio di rimanere con Lui: «Resta con noi, Signore» (Lc 24,29).

· QUEL SILENZIO MEDITATIVO Non basta che i brani biblici 

siano proclamati in una lingua comprensibile, se la proclamazione non avviene con quella cura, quell'ascolto devoto, quel silenzio meditativo, che sono necessari perché la Parola di Dio tocchi la vita e la illumini.

· F. MAURIAC: EUCARESTIA, FOLLIA D’AMORE

“La piccola ostia giudica l’uomo, nel bene e nel male. Nessuno conosce se stesso se non si è esaminato alla luce di quest’Ostia, che si innalza sopra il ciborio. Ma Cristo si fa in essa presente perché il suo giudizio sull’uomo sia di amore, non di condanna…Così il mio patrono, san Francesco di Sales , in un momento di profonda angoscia, fu consolato da Cristo:  io non mi chiamo colui che condanna; il mio nome è GESÙ’!
	
 
Un uomo anziano si era ammalato gravemente. Il suo parroco andò a visitarlo in casa. Appena entrato nella stanza del malato, il parroco notò una sedia vuota, sistemata in una strana posizione, accanto al letto su cui 
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riposava l'anziano e gli domandò a che cosa serviva. L'uomo gli rispose, sorridendo debolmente: “Immagino che ci sia Gesù
seduto su quella sedia e prima che lei arrivasse gli stavo parlando... Per anni avevo trovato estremamente difficile la preghiera, finché un amico mi spiegò che la preghiera consiste nel parlare con Gesù. 

Così ora immagino Gesù seduto su una sedia di fronte a me e gli parlo e ascolto cosa mi dice in risposta. Da allora non ho più avuto difficoltà nel pregare”. Qualche giorno dopo, la figlia dell'anziano signore si presentò in canonica per informare il parroco che suo padre era morto. Disse: “L'ho lasciato solo per un paio d'ore. Quando sono tornata nella stanza l'ho trovato morto con la testa appoggiata sulla sedia vuota che voleva sempre accanto al suo letto”.

 “Beati i puri di cuore: vedranno Dio” (Matteo 5,8)

UNGARETTI - LA MADRE
E il cuore quando d'un ultimo battito
avrà fatto cadere il muro d'ombra
per condurmi, Madre, sino al Signore,
come una volta mi darai la mano.
In ginocchio, decisa,
Sarai una statua davanti all'eterno,
come già ti vedeva
quando eri ancora in vita.
Alzerai tremante le vecchie braccia,
come quando spirasti
dicendo: Mio Dio, eccomi.
E solo quando m'avrà perdonato,
ti verrà desiderio di guardarmi.
Ricorderai d'avermi atteso tanto,
e avrai negli occhi un rapido sospiro
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
donalesiani@gmail.com   sito: www.sanbiagiofano.it
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10. RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA

FESTA DI PENTECOSTE: 15 MAGGIO  2016

·  VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE ad insegnar le cose di Dio. Vieni, vieni, spirito di pace, a suggerir le cose che lui ha detto a noi.
Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, fa' che noi vediamo la bontà di Dio per noi.
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l'unità.

· LA MESSA, PENTECOSTE SETTIMANALE… preghiamo:                    O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo.
· LUCE E FORZA DELLO SPIRITO SANTO: 

- ODIARSI O CAPIRSI? Atti 2,1ss

 Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

- GUIDATI DALLA “CARNE” O DALLO SPIRITO? Rom. 8,8ss 

Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri carnali. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio.

- PANE E VINO TRASFORMATI: 

Padre veramente santo, fonte di ogni santità, antifica questi doni con l'effusione del tuo Spirito perché diventino per noi il corpo e + il sangue di Gesù Cristo nostro Signore. 

 - UN SOLO CORPO IN CRISTO:

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.
	VIENI, SANTO SPIRITO,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce
 
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
 
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.
 
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
 
O luce beatissima,
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
 
Senza la tua forza,
a è nell'uomo,
a senza colpa.
 
Lava ciò che è sórdido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sánguina.
 
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.
 
Dona ai tuoi fedeli,
che solo in te confidano, i tuoi santi doni.
 
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.
	L’ACQUA VIVA DELLO SPIRITO SANTO
S. CIRILLO DI GERUSALEMME

+++ 

   «L’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna» (Gv 4, 14).
Nuova specie di acqua che vive e zampilla… L’acqua della pioggia discende dal cielo. Scende sempre allo stesso modo e forma, ma produce effetti multiformi. Altro è l’effetto prodotto nella palma, altro nella vite La pioggia infatti …si adatta alle esigenze degli esseri che la ricevono e diventa per ognuno di essi quel dono provvidenziale di cui abbisognano.
   Allo stesso modo anche lo Spirito Santo, pur essendo unico distribuisce ad ognuno la grazia come vuole. E come un albero inaridito, ricevendo l’acqua, torna a germogliare, così l’anima peccatrice, resa degna del dono dello Spirito Santo attraverso la penitenza, porta grappoli di giustizia. .Rafforza la temperanza di questo, mentre a quello insegna la misericordia. C’è chi da lui apprende la saggezza nelle cose temporali e chi perfino riceve da lui la forza di accettare il martirio. Si verifica così quanto sta scritto: «A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune» (1 Cor 12, 7).    Mite e lieve il suo avvento, fragrante e soave la sua presenza, Il suo arrivo  è preceduto dai raggi splendenti della luce e della scienza. Giunge come fratello e protettore. Viene infatti a salvare, a sanare, a insegnare, a esortare, a rafforzare e a consolare. Anzitutto illumina la mente di colui che lo riceve e poi, per mezzo di questi, anche degli altri.  …colui che è stato ritenuto degno del dono dello Spirito Santo, viene illuminato nell’anima e, vede cose che prima non conosceva.




donalesiani@gmail.com    www.sanbiagiofano.it
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11. RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA

TORNIAMO A SCUOLA DI … AMORE

DALLA TRINITÀ  [image: image61.jpg]


   ALL’EUCARISTIA

1. VENNE AD ABITARE IN MEZZO A NOI...

La Trinità pellegrina tra noi. (Gen.18:  il bastone in tutti e tre…           la pianta e la casa: viene a salvare tutta la realtà fisica e umana.       - Gesù condivide la gioia di due sposi e il pianto di due sorelle …

- Tutto questo nella Messa si fa memoriale  delle opere di Dio  e 

Ci chiede di sapere leggere il  Vangelo di Dio nella nostra vita tutti gli interventi di Dio nella nostra vita personale, comunitaria.

2. PER INSEGNARCI L’AMORE TRINITARIO

· Le tre persone con atteggiamento di rispetto e riverenza l’una verso l’altra: Sono una per l’altra: Non 1+1+1=1 ma: 1x1x1= 1. 
Dando un soffio di vita a noi tutti ( Padre (Genesi 1), Figlio (GV. 20) Lo Spirito (Atti 2) Così insieme formano un cerchio perfetto, emanando una sensazione di intima unione e di pace…

- Nella Messa Gesù nella comunione ci unisce a se e ai fratelli e ritroviamo la pace: ”Se Dio è per noi chi sarà  contro di noi?” (Rm 8) 

3. QUESTO E’ IL MIO CORPO PER VOI: 

La Trinità entra nella nostra storia prendendo anche il calice della sofferenza…Gesù nel grande calice trinitario cfr. serie di calici 

4. FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME:  lasciarci prendere – spezzare – diventare cibo spirituale per chi ha bisogno

AD AMARE SI IMPARA... DAVANTI ALL’EUCARESTIA

1. Amore che perdona:                                                              nella notte in cui fu tradito Egli prese il pane...
2. Amore che benedice e ringrazia:                                           rese grazie con la preghiera di benedizione

3. Amore che previene e si offre:                                        Offrendosi liberamente alla sua Passione

4. Amore totale:questo è il mio corpo...questo è il mio sangue

5. Amore sacrificato:                                                                spezzò il pane... il mio corpo offerto in sacrificio per voi

6. Amore personale e universale:                                                                      il calice del mio sangue versato per voi e per tutti

7. Amore che nutre i fratelli:                                                                        prendete e mangiatene...prendete e bevetene tutti

8. Amore che costruisce comunione:                                                                grani macinati e impastati per fare un’ostia …

9. Amore purissimo che libera dal male:                                                            sangue della alleanza...per la remissione dei peccati

10. Amore silenzioso e fedele...                                                           ricambiato o no, continua ad esserci…

LA MESSA DI DON ORIONE

E vorrei farmi cibo spirituale per i miei fratelli                                                      che hanno fame e sete di verità e di Dio;                                                             dare la luce di Dio ai ciechi, aprire i cuori                                           alle innumerevoli  miserie umane e farmi 

servo dei servi distribuendo la mia vita                                                 più indigenti e derelitti;  Amare sempre e dare la vita cantando l'Amore! Spogliarmi di tutto! 

Diventare un uomo buono tra i miei fratelli;

abbassare, stendere sempre le mani e il cuore                                      a raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull'altare, perché in Dio diventino  grandezza di Dio.                                 Gesù è morto con le braccia aperte.                                                   Avere una grande pietà per tutti!                                                           La carità ha fame d'azione:                                                                 Noi moriamo in Dio e viviamo in Dio.

donalesiani@gmail.com    www.sanbiagiofano.it
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12. RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA

NELLA FESTA DEL  [image: image64.png]


 CORPUS DOMINI

· PRIMO SCRITTO  SULL’EUCARISTIA.  1Cor 11,23
Quando vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la cena del Signore. Ciascuno infatti, quando siete a tavola, comincia a prendere il proprio pasto e così uno ha fame, l’altro è ubriaco. Non avete forse le vostre case per mangiare e per bere? O volete gettare il disprezzo sulla Chiesa di Dio e umiliare chi non ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? In questo non vi lodo!
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».  Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. Ciascuno, esamini se stesso e poi mangi del pane e beva dal calice; perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna

· EUCARISTIA: LIEVITO DI IMMORTALITÀ  GV. 6 

IO SONO IL PANE VIVO, DISCESO DAL CIELO, 

SE UNO MANGIA DI QUESTO PANE VIVRÀ IN ETERNO.

ECCO IL PANE DEGLI ANGELI, PANE DEI PELLEGRINI,
vero pane dei figli: non dev'essere gettato.
  BUON PASTORE, VERO PANE, O GESÙ, PIETÀ DI NOI:
nùtrici e difendici, portaci ai beni eterni
NELLA TERRA DEI VIVENTI.  Tu Che Tutto Sai E Puoi, Che Ci Nutri Sulla Terra,  CONDUCI I TUOI FRATELLI ALLA TAVOLA DEL CIELO, nella gioia dei tuoi santi.



In contemplazione del medesimo Signore
presente nell’Ostia e nel  povero…

***

NELLA POVERTÀ DELLE APPARENZE
	Un semplice pezzo di pane:

“Nella notte in cui fu tradito Egli prese il pane…” (1Cor 11,24)
	I Poveri non sono appariscenti, non sono “belli”, come il servo di Dio: “Non ha apparenza né bellezza”(Is. 53)


LA PRESENZA DI CRISTO IN MEZZO A NOI
	“Prendete e mangiatene tutti: 

questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi” (dalla liturgia)
	“Ogni volta che avete fatto queste cose a uno di  questi miei fratelli l’avete fatto a me. 


IMMAGINE DI DIO FATTA PERSONA
	“Egli è l’immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura…”(Col. 1,15)
	Nel più misero degli uomini brilla l’immagine di Dio (Don Orione)


I VERI TESORI DELLA CHIESA
	“Il sacrificio eucaristico, fonte e apice di tutta la vita cristiana”

 (LG 11)
	“Portami, Vergine benedetta ad accogliere gli orfanelli e i poveri…i tesori della Chiesa”(DO)


FONTE DEL NOSTRO PERDONO
	“Questo è il mio sangue, 

versato per voi e per tutti in remissione dei peccati…”(dalla liturgia)
	“La carità copre una moltitudine di peccati (1Pt 4,8 “Il Signore perdona tante cose per un’opera di misericordia”(D. Orione)


LA NOSTRA SALVEZZA O LA NOSTRA CONDANNA…

	“Chi mangia  questo pane vivrà in eterno” (Gv 6) “Chi mangia  e beve senza riconoscere il corpo del Signore,  mangia e beve la propria condanna” (1Cor. 11,29)
	“Venite, benedetti del Padre mio…l’avete fatto a me! Lontano da me, maledetti…avevo fame…avevo sete…ero malato e non mi avete assistito”(cfr. Mt25)


· NOTE PERSONALI: 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------donalesiani@gmail.com – www.sanbiagiofano.it
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             RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA
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RAGAZZO, DICO A TE, ÀLZATI!
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Dal Vangelo secondo Luca Lc 7,11-17
In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui camminavano i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della città era con lei. Vedendola, Il Signore fu preso da grande compassione per lei e le disse: «NON PIANGERE!». Si avvicinò, toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse «RAGAZZO, DICO A TE, ÀLZATI!». Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi»  «DIO HA VISITATO IL SUO POPOLO». 
· LA MESSA PREPARAZIONE DELLA…GRANDE SPERANZA 

Mistero della fede. Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

· Ricòrdati dei nostri fratelli, che si sono addormentati nella 
speranza della risurrezione:

· ammettili a godere la luce del tuo volto.  Ricordati di tutti 
i defunti dei quali tu solo hai conosciuto  la fede. 

· Concedi anche a noi,  al termine di questo pellegrinaggio,  di 
giungere alla dimora eterna, dove tu ci attendi…   

· donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata 

Maria, Vergine e Madre di Dio, con gli apostoli e tutti i santi, che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo  tuo Figlio canteremo la tua gloria …

-   concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere della tua gloria quando, asciugata ogni lacrima, i nostri occhi vedranno il tuo volto e noi saremo simili a te, e canteremo per sempre la tua lode, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. - Il corpo di Cristo ci custodisca per la vita eterna…

LIBERACI, O SIGNORE, DA TUTTI I MALI, 

concedi la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.
Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.
LA MESSA (S. Giovanni Maria Vianney)

L'assistenza alla messa è la più grande azione che noi possiamo fare. Non è sufficiente essere presenti con il corpo alla Messa, ma bisogna assistervi con l'intenzione di capirla e seguirla attentamente. Che bellezza! Dopo la consacrazione Dio è qui come in Paradiso... Se l'uomo capisse questo morirebbe d'amore. Per dire la Messa bisognerebbe essere come dei Serafini.

· GRAZIA DEL VIATICO
“Voglia il Signore concederci la grazia di non morire senza il Viatico, di entrare nel mistero della morte col solo Amico che possa con noi oltrepassare la soglia! Che ci sia data la grazia di ritrovare al di là delle tenebre, Colui che si abbassa fino a un ire la sua carne e la sua divinità a un corpo già quasi corrotto e per tre quarti distrutto. ch’egli senta il nostro impercettibile singhiozzo, l’ultimo, quello che  nessun orecchio al mondo potrà mai raccogliere; che egli riceva sulla sua faccia adorabile l’ultimo respiro e così addormentati in Cristo, seppelliti nell’Eucarestia, possiamo risvegliarci ai piedi di Cristo re, vincitore del mondo;  e che Egli sia benedetto per l’immensa speranza nostra di non morire soli.”

Mauriac. Da “Giovedì Santo”(p.61)

donalesiani@gmail.com    www.sanbiagiofano.it
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       14. -  RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA

SONO PERDONATI I SUOI MOLTI PECCATI,                               PERCHÉ HA MOLTO AMATO. LC 7,36-50
***
Gesù allora gli disse: «Vedi questa donna?

Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; 

lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: 

«La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!».

EUCARISTIA E PERDONO DEI PECCATI

· Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto 
peccato in pensieri, parole, opere e omissioni: per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 

· Lavami, Signore, da ogni colpa purificami da ogni peccato

· Questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna 

alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. 

· Padre nostro, che sei nei cieli…  rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

· Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri 
giorni; e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento

· Signore Gesù Cristo, non guardare ai nostri peccati, ma alla 

fede della tua Chiesa, e donale unita e pace secondo la tua volontà.

· Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

· Signore Gesù Cristo,  per il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo

 Sangue liberami da ogni colpa e da ogni male, fa che sia sempre fedele alla tua legge e non sia mai separato da Te.

· Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.  
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.
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	Guardami Signor, leggi nel mio cuor. Sono tuo figlio, ascoltami!

ABBÀ PADRE, ABBÀ PADRE, 

- Più solo non sarò, a te mi appoggerò. Sono tuo figlio, abbracciami!

- Per ogni mio dolor, la pace invocherò. Sono tuo figlio, guariscimi!


1.GRAZIE, SIGNORE  PER I TUOI BENEFICI
-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

2. PERDONAMI,  IL MIO POCO AMORE :

4°- doveri del mio stato di vita?

3°- amore a me stesso: sincero – laborioso – puro?

2°- amore al prossimo

1°- a Te: preghiera – messa – fede…

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

3. MI ABBANDONO ALLA TUA MISERICORDIA 

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

Pietà di me, o Dio,  secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

 Ridonami la gioia di essere salvato. 

Sostieni in me un animo generoso…(SL 50)

4. MI IMPEGNO …

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

COSA RENDERTI

come offrirmi a te  Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. 

Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

- Ogni cosa mia  appartiene a Te;     Ogni attimo è tuo dono
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15- RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA

· DAL VANGELO SECONDO LUCA LC 9,18-24
Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare.             I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose:                 «Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà».

·  SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 62 (63)
R. HA SETE DI TE, SIGNORE, L'ANIMA MIA.

O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l'anima mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz’acqua. R
Così nel santuario ti ho contemplato, guardando la tua potenza e la tua gloria. Poiché il tuo amore vale più della vita,  le mie labbra canteranno la tua lode. R. 
Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le mie mani. Come saziato dai cibi migliori, con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. R.  
Quando penso a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia  all’ombra delle tue ali. A te si stringe l’anima mia:  la tua destra mi sostiene. R.
· E QUANDO LA MESSA È FINITA?
“Al di fuori della celebrazione eucaristica, la Chiesa si prende cura di venerare l’Eucarestia che deve essere conservata come il centro spirituale della comunità religiosa e parrocchiale” (Paolo VI)

· LUCA EVANGELISTA DELLA PREGHIERA 

 I MOMENTI IMPORTANTI… GESÙ È IN PREGHIERA
1. Inizio del ministero pubblico (3,21s) mentre Gesù, stava in preghiera, il cielo si aprì e scese su di  lui lo Spirito Santo 

2. la scelta dei 12 apostoli (6,12ss)  Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò  la notte in orazione. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli  e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli: 
3. Quando la Passione si avvicina (9,28ss)  Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni  e Giacomo e salì sul monte a pregare E, mentre pregava, il suo volto  cambiò d'aspetto.

4. Quando insegna a pregare, sta pregando (11,1ss)  Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando  ebbe finito uno dei discepoli gli disse: “Signore, insegnaci  a pregare, 

5. Nell’ultima cena quando prega per Pietro (22,31s) Simone, Simone, … io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e  tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli”. 
6. In croce prega per i suoi carnefici e li scusa (23,34): “Padre,  perdonali, perché non sanno quello che fanno”.
7. Quando muore in croce (23,46) Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito Detto questo spirò.

· COSA FARE DAVANTI ALL’EUCARESTIA? 
La Contemplazione permette di incontrare  Cristo, vero Dio e vero uomo,  di lasciarsi guardare da Lui e di fare esperienza della sua presenza Cristo diventa intimo con noi più di noi stessi ci rende partecipi della sua vita divina in un’unione che trasforma ci apre la porta che conduce al Padre rimanendo in silenzio dinanzi al Santissimo Sacramento, è Cristo, totalmente e realmente presente che noi scopriamo, che noi adoriamo, e con il quale stiamo in rapporto.

· In adorazione con Don Orione

Sono qui ad amarti per tutti ! Una volta, Gesù, sentivo bisogno di non essere solo…sentivo bisogno di uno che  mi amasse per tutti, che non potevo vivere così solo... In mezzo a tanta gente, mi pareva di trovarmi abbandonato da tutti e afflitto...Era una sera, quando sono entrato nella chiesuola del mio paese e posi la testa ai piedi di quel vecchio Crocifisso, che è là, entrando, quando una voce soave e penetrante mormorò vicino al mio cuore: - Gesù è con te! Gesù è con te ! si aprì come il tabernacolo, e Gesù si mostrò alla povera anima sconsolata e sola ! Gesù è con te! - mormorò vicino al mio cuore il Signore: sono qui ad amarti per tutti. Scr. 69,211
donalesiani@gmail.com   sito: www.sanbiagiofano.it
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16.  RISCOPRIAMO IL “TESORO” DELLA MESSA

· SALMO 15 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore,  senza di te non ho alcun bene”. Per i santi, che sono sulla terra,  uomini nobili, è tutto il mio amore.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,  è magnifica la mia eredità.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce. Io pongo sempre innanzi a me il Signore,

 sta alla mia destra, non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore,  esulta la mia anima;  anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

Mi indicherai il sentiero della vita,  gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.

L’ADORAZIONE EUCARISTICA

· Gesù  si è allontanato dagli uomini?

“… Ascendendo al Padre, Cristo non si è allontanato dagli uomini. Egli resta sempre in mezzo ai suoi fratelli e, come ha promesso, li accompagna e li guida mediante il suo Spirito.”

· Ma com’è presente in mezzo a noi?

Nell’ultima cena, con i suoi discepoli, mentre passava da questo mondo al Padre, Cristo istituì questo sacramento come memoria perpetua della sua passione, il più grande dei miracoli: “a coloro che la sua assenza avrebbe riempito di tristezza, lasciò questo sacramento come incomparabile conforto” (S. Tommaso)

· PERCHÉ INTRATTENERSI CON CRISTO?
- E’ bello intrattenersi con Cristo …chinati sul petto di Gesù come il discepolo prediletto, possiamo essere toccati dal suo amore 

- impariamo a conoscere più a fondo Colui che si è donato a noi e per imparare a donarci a nostra volta ai fratelli

- L’amore di Cristo ci spinge a operare per l’unità della sua  Chiesa, per l’annuncio del Vangelo e per il servizio degli uomini   

- Allarga il cuore alle dimensioni del mondo …                                                                           L’intimità con Cristo ci rende attenti alle gioie e agli affanni degli uomini  e allarga il cuore alle dimensioni del mondo. Essa ci rende solidali verso i fratelli in particolare verso i più piccoli, i prediletti del Signore                                                                           

-Incoraggio i sacerdoti …a  ravvivare il ricordo della loro ordinazione sacerdotale…:”Prendete coscienza di ciò che fate, vivete ciò che compite” Mediante tempi di contemplazione fedeli e regolari, essi riceveranno frutti spirituali per la loro vita personale e per il ministero.

· Esorto i cristiani … a fare regolarmente visita a Cristo 

presente nel Santissimo Sacramento dell’altare, poiché noi siamo tutti chiamati a rimanere in modo permanente in presenza di Dio, grazie a Colui che resterà con noi fino alla fine dei tempi

· I Giovani crescono davanti all’Eucarestia

Come potranno i giovani conoscere il Signore se non vengono introdotti al mistero della sua presenza? Tutta la vita interiore ha bisogno di silenzio  e di intimità con Cristo per crescere. Questa intimità con il Signore permetterà ad alcuni giovani d’impegnarsi nel servizio …Stare presso l’altare è per i giovani anche una occasione privilegiata per ascoltare la chiamata di Cristo e seguirlo più radicalmente nel ministero sacerdotale.

· Le giornate vengono illuminate…                                                     I fedeli rafforzano la loro  speranza scoprendo che, con Cristo,  la sofferenza e la disperazione possono essere trasfigurate,  poiché, con Lui, noi siamo già passati dalla morte alla vita. Pertanto quando essi offrono al Signore la loro vita, il loro lavoro e tutta la creazione, allora le loro giornate vengono illuminate.

CHE GRAN COSA È MAI LA SANTA MESSA!

Tante soluzioni vengono dall’altare, tante decisioni dall’altare. Quante e quante volte non sapevo come fare, come uscire da certi imbarazzi, e,durante la santa Messa,  ecco che, in un momento, quando si è lì a tu a tu con ns. Signore, tutto si chiarisce, noi siamo tenebra, ma Gesù è la luce e la soluzione di tutto. Che gran cosa è mai la santa Messa! (D. Orione - Scr. 44,245)
donalesiani@gmail.com   sito: www.sanbiagiofano.it
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     SERATE BIBLICHE E MUSICALI: LUGLIO – AGOSTO 2015

In ascolto dei Salmi e di Papa Francesco
· SALMI: POESIA, PREGHIERA, VITA DI UN POPOLO!

Chouraqui:“Noi nasciamo con questo libro nelle viscere. Un librettino: 150 poesie; 150 specchi delle nostre rivolte e  delle nostre fedeltà, delle nostre agonie e delle nostre resurrezioni.  
· 150 POESIE diverse per estensione,  contenuti, (tutta la gamma dei sentimenti umani) . composizione ( 1000 anni ). per numerazione diversa (TM=ebraico; LXX: greco -latino)

· PREGHIERA SALMICA:  Respiro cosmico …tutto l’uomo prega: cfr sl 63 - Preghiera  confidenziale con Dio ma anche solidale 

· I SALMI E CRISTO: GESU’, Maria e Giuseppe pregavano coi salmi -I VANGELI Himno dicto: il 135 Mt 26,30 - Al Getsemani - In croce: in manus tuas Domine (30,6) Dio mio, perché mi hai abbandonato? (sl 21) 
· CHE COSA DI PIÙ DOLCE DI UN SALMO?
Che cosa di più dolce di un salmo? Per questo lo stesso Davide dice splendidamente: «Lodate il Signore: è bello cantare al nostro Dio, dolce è lodarlo come a lui conviene» (Sal 146, 1). Davvero!                          Il salmo infatti è benedizione per i fedeli, lode a Dio, inno del popolo,  parola universale, voce della Chiesa, professione e canto di fede, espressione di autentica devozione,  grido di giubilo, suono di letizia. Mitiga l'ira, libera dalle sollecitudini, solleva dalla mestizia. E' protezione nella notte, istruzione nel giorno, scudo nel timore, festa nella santità, pegno di pace e di concordia. Il salmo canta il sorgere del giorno,     il salmo ne fa risuonare il tramonto. Il santo profeta ci ha ricordato che egli salmeggiava per liberare la sua anima e per questo disse: «Ti canterò sulla cetra, o santo d'Israele. Cantando le tue lodi esulteranno le mie labbra e la  vita, che tu hai riscattato»     (Sal 70, 22-23). (S. Ambrogio)
7 FAMIGLIE:  

Inni - Salmi Storici - Suppliche – Salmi di Fiducia                               Sapienziali- Salmi Regali – Liturgici
INNI -  SALMO 103: GLI SPLENDORI DELLA CREAZIONE
	1 Benedici il Signore, anima mia, 

 Signore, mio Dio, quanto sei grande! Rivestito di maestà e di splendore, 2  avvolto di luce come di un manto. Tu stendi il cielo come una tenda,  costruisci sulle acque la tua dimora,  fai delle nubi il tuo carro,  cammini sulle ali del vento;4  fai dei venti i tuoi messaggeri, delle fiamme guizzanti i tuoi ministri.   Hai fondato la terra sulle sue basi, mai potrà vacillare  L'oceano l'avvolgeva come un manto,  le acque coprivano le montagne. Alla tua minaccia sono fuggite,  al fragore del tuo tuono hanno tremato. Emergono i monti, scendono le valli  al luogo che hai loro assegnato. Hai posto un limite alle acque:  non lo passeranno,  non torneranno  a coprire la terra.                                 Fai scaturire le sorgenti nelle valli  e scorrono tra i monti; 12 Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo,   cantano tra le fronde. 13  Dalle tue alte dimore irrighi i monti,  con il frutto delle tue opere sazi la terra. 14  Fai crescere il fieno per gli armenti  e l'erba al servizio dell'uomo,  perché tragga alimento dalla terra:il vino che allieta il cuore dell'uomo; l'olio che fa brillare il suo volto  E il pane che sostiene il suo vigore.  Si saziano gli alberi del Signore, i cedri del Libano da lui piantati.17  Là gli uccelli fanno il loro nido e la cicogna sui cipressi ha la sua casa. 
	19  Per segnare le stagioni hai fatto la luna  e il sole che conosce il suo tramonto.  Stendi le tenebre e viene la notte  e vagano tutte le bestie della foresta;21  ruggiscono i leoncelli in cerca di preda e chiedono a Dio il loro cibo.            Sorge il sole, si ritirano  e si accovacciano nelle tane.23  Allora l'uomo esce al suo lavoro, per la sua fatica fino a sera. 24  Quanto sono grandi, Signore,  le tue opere!  Tutto hai fatto con saggezza, la terra è piena delle tue creature.  Ecco il mare spazioso e vasto:  lì guizzano senza numero animali piccoli e grandi. Tutti da te aspettano  che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.  Tu lo provvedi, essi lo raccolgono,  tu apri la mano, si saziano di beni. Se nascondi il tuo volto, vengono meno,  togli loro il respiro, muoiono  e ritornano nella loro polvere.  Mandi il tuo spirito, sono creati,  e rinnovi la faccia della terra. La gloria del Signore sia per sempre;  gioisca il Signore delle sue opere.  Egli guarda la terra e la fa sussultare, tocca i monti ed essi fumano. Voglio cantare al Signore finché ho vita,  cantare al mio Dio finché esisto. A lui sia gradito il mio canto; la mia gioia è nel Signore.  Scompaiano i peccatori dalla terra  e più non esistano gli empi.  Benedici il Signore, anima mia


· Salmo  65: DIO CUSTODISCE LA CREAZIONE  

A te si deve lode, o Dio, in Sion; a te si sciolga il voto in Gerusalemme.  A te, che ascolti la preghiera, viene ogni mortale.   Pesano su di noi le nostre colpe, ma tu perdoni i nostri peccati.  
Beato chi hai scelto e chiamato vicino, abiterà nei tuoi atrii. Ci sazieremo dei beni della tua casa, della santità del tuo tempio. Con i prodigi della tua giustizia,  tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, speranza dei confini della terra e dei mari lontani. Tu rendi saldi i monti con la tua forza, cinto di potenza.  Tu fai tacere il fragore del mare,  il fragore dei suoi flutti, tu plachi il tumulto dei popoli.  Gli abitanti degli estremi confini  stupiscono davanti ai tuoi prodigi: di gioia fai gridare la terra,  le soglie dell'oriente e dell'occidente. Tu visiti la terra e la disseti:  la ricolmi delle sue ricchezze. Il fiume di Dio è gonfio di acque; tu fai crescere il frumento per gli uomini. Così prepari la terra:11  Ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, la bagni con le piogge  e benedici i suoi germogli. Coroni l'anno con i tuoi benefici, al tuo passaggio stilla l'abbondanza.                     Stillano i pascoli del deserto e le colline si cingono di esultanza.                                          I prati si coprono di greggi, le valli si ammantano di grano;                                tutto canta e grida di gioia.

· ALLELUIA DI HAENDEL

· SL 18 - CAELI ENARRANT [image: image78.png]


Benedetto Marcello
I cieli immensi narrano  del grande Iddio la gloria
E il firmamento lucido All'universo annunzia Quanto sieno mirabili
Della sua destra l'opere.
· ALTO E GLORIOSO DIO (Frisina)

Alto e glorioso Dio illumina il cuore mio, dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta. Dammi umiltà profonda, dammi senno e cognoscimento, che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti. Rapisca ti prego Signore, l'ardente e dolce forza del tuo amore la mente mia da tutte le cose, perchè io muoia per amor tuo, come tu moristi per amor dell'amor mio. 

· FRATELLO SOLE E SORELLA LUNA

1. Dolce sentire come nel mio cuore, ora umilmente sta nascendo Amore dolce capire che non son più solo, ma che son parte di un'immensa vita che generosa risplende intorno a me, dono di Lui, del suo immenso amor. 
2. Ci ha dato i cieli e le chiare stelle, Fratello Sole e Sorella Luna,la madre terra, coi frutti, prati e fiori, il fuoco, il vento, l'aria e l'acqua pura, fonte di vita per le sue creature, dono di lui, del suo immenso amor, dono di lui, del suo immenso amor.

	JEZU, UFAM TOBIE 

- JEZU, UFAM TOBIE.
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- CHI CI SEPARERÀ DAL SUO AMORE,

la tribolazione, forse la spada ? Né morte o vita ci separerà

dall'amore in Cristo Signore. Chi ci separerà dalla sua pace la persecuzione, forse il dolore ? Nessun potere ci separerà da Colui che è morto  per noi. Chi ci separerà dalla sua gioia chi potrà strapparci il suo perdono ? Nessuno al mondo ci allontanerà   dalla vita in Cristo Signore.
MIRIAM

Lungo la notte ti ho cercato buio pesto e lacrime. lo ti chiamo e non rispondi tu non ci sei più. La tua morte sulla croce, quella tomba vuota e poi dietro ad un muro troppo alto sei Signore mio. Donna dimmi perché piangi e chi stai cercando qui. Sto cercando il mio diletto l'hai nascosto tu. Non lasciarmi vagabonda per questi deserti qui tu custode del giardino dimmi dove è Lui. "Miriam" oh quella voce  e gli occhi due colombe su ruscelli d'acqua. "Miriam" ancora il vento a scoperchiarmi casa e a gonfiare la mia vela. Mio Maestro la tua mano ancora sulla porta mia. E' passato ormai l'inverno e allora canterò. Mettimi come un sigillo Sopra il braccio e il cuore tuo. Non andartene di nuovo, non resisterei."Miriam non trattenermi ma vai dai miei fratelli e dì che ormai li sto aspettando". "Miriam" oh quella voce e gli occhi due colombe su ruscelli d'acqua. "Miriam" ancora il vento a scoperchiarmi casa e gonfiare la mia vela.
Maria ...
Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai Con Te sulla tua vita il nostro cammino è sicuro. Con Te, ogni passo conduce alla mèta, ed anche nella notte Tu ci sei vicina, trasformi ogni timore in certezza. Maria ...Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai La tua corona di rose vogliamo essere noi Una corona di figli tutti tuoi. La tua presenza nel mondo ritorni attraverso di noi come un canto di lode senza fine. Maria ...Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai Ave Maria.
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